
tìva»»*

: suB,scRrnoN rates-.,
O ne Y e a t . S ix Mcntha

$ 2 .0 0  $T.OO
A  «Sàgie Coior S a  • ^
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TiijfK le cnTidkfont fiiuàmdr^_ il- 
Cernitalo- Eséea&o, {>er ràgròm di -S;, 
conomia affida-, ancora u»ja volte, il 
giatnale aìla mìa grattùta c  lmpor<^ 
nea dtrézioTìe. '

Xa> ricevo dal compagno •:J^iliario 
BuiSs, Vecchia ffimcSfa 'déìi'lnlema- 
zienàle iqdalatat k  condktont .finan
ziarie disaslrose, è.'vero^. ma, nufraL- 
metfie, qacde ima haTfdiefa. inUramen^ 
fé ^te^a al "i^ta rabbioso- della rea
zióne ameticana.- ‘ ;

Se il gtornofe non avrà , quello Coth-; 
plessìtà che dovrèbbe dvtì-e. t -cotepo- 
gni m  dona mdulgOnH e ì^ d n o  ^ e  
quesUt lavoro'è a l di più éd ài 'di 
{aeri delle mfe occupaziom ptofe^ìo- 
mli.

* • •
Ed ora soóiàlìsli Ititìitìm 'dAmerica- 

ascoltalenn.
E ' mufifé farvi la stórta, delle perse- 

^cimoiH.-goVetnàdve, ché qOesio gior
nale sufcisce da qtìailto ora^ Se vi è 
una cosa che i  dèi -miracolò ,è proprio 
il fallo che esso Sta ancora vivo e com-

■ baUentei B  r̂iesfó miracolo fu >05- 
. siHe spio per-renmsiasrno.'-.dfa sodalk

sii if^iani p dì parecchie rnìgl^ia di 
simpaiizzanti che lo k g ^ n ò  oghi setli-

■ mona. Foglilo conlinaare il  ̂mira- 
- colo 0 vogliamo darla wniii d-Pahnei:
_ e <t 5 if-knam>̂ ; Qacste 
innonri'4  fldK'.’S  la M p t^d  l'avrèn 
ma'il l i .  Fehbrmo d ii sócialtstì. ita-

Il Rovescio della 
riedaglia

a Giornata di Lavoro

iraò̂ ìàon fCed whh tl̂ e- Fast 
Màatev' <m Janusry 2o i^  1921 M x è ,

4aiTed By- tbe Aet of July

Gli sfarà per far .Circolare U gior
nate à  òrma paitate un defiài di àrea 

. -2000 dùllitti-e Tiei resoconti, che sa
ranno pablicatì. al^prossimo numero, 
vedrete gaestd silaaHione specificata In 
ogni dettaglio, l ì  dèficit è àrrìvalo 
al suo massimo. Una sola, linea ai 
'di là v'è la mortefdel giornale. ‘■Mi 
la morte sìa invece'al deficiff 
■ I l  17 Febbraio\ atinkersario ddUt 

. nascite dê -nosfro-giomole sia «1 è^r- 
no del nostro sfarzo.f Avanti a Dap

• si chiama questo, giorno ed  una nuova 
pagaia gloriósa sta scntià nella storia 
di quesioi /oglio/ ’ ,

Cfii può vere? una giornata di la
voro. Cfù non io può prenda una 
scheda di soUoscnzione ed esci di ca
sa ed awUAti l  saól'conosc&iti làvo- 

. rotori, spieghi.di che ai fratta ,e ritccol- 
ga'-una sttttàscriziom egarvàletite al
meno alte giornata di lavóro jdle egli 
avrebbe dovute- v^rsaie. Sé te .èàd

• quota non la paòj dorò te danaro te; 
-  dia te lavorò.. .O-paga 9:}óVoral

■ Se .neWAvanè’s Dap Hon racco
glieremo 3000. dollari C20ÓO per il 
defiiit -e -1000 come fondo di cassa) 
io considererò il_nostro sforzo come 
/alido, e come fallita la. sua-, op^a 
deve considera»'t>gtH SAtenei
Zè noJi nesca» tra quote e soiioserizia-' 
■ni, a.mettere irnie/^ la media di tre 
dollarì per membroy., ! - .

• ' CdraggiO) sqt^lìsu iìalo-americanU 
' Faccrojno .vedere 'ai _néstri. nemict dt 

Ogni specie che- còsa sappiamo fare noi 
quando, lo vogliamo/ •

A L B E R lC p jM Q U f^ A m

Ci dicono e ti ptovamo ^e-gli Stati 
Uniti sono ancora itt'gucita con la 
Ceimaoia. Un giudice federale ló ha 
dimostrato- recènteni?nte e scflennemétt- 
te, nel coî dannare due dttadmj'di.Qu- 
cago. in forza - deU’ormai famosa lég- 
gé delì’“Espjpnagfe Acl” Tecnicamen
te dimqxte k  guerra continua. ^  scor
sa estate si inyotè ‘’fl. Lever Act” per; 
schiacùare il movimento ' operàio, men-, 
tre' ancora oggi, i  prigionieri politìci ri
marono. a''mtecitc. nelle diverse gale
ne degli Stali lÀiitì. Dunquê  per quel 
che riguarda la classe operaia, la guer 
ra non è ancóra finitâ ' Ma rivoli- 
mod un pò alle pagmè finamriarie dei 
glandi ̂ ornali delle diverse mètrópoli. 
il “New. York Times”,. per «empie, 
nella sua edizióne del 7 Die.',1920. 
scrive sotto .una t«tata a grandi carat
teri ;A®'- 4̂ ^P®^kzione un Germa- 
ma per l'anno decórso'fu di;t2 n̂ foni. 
di doIteri e.,Àe per J’Gttote® dello 
Stésso anno le importizicóii furóno’di 6- 
milioni di dollari in più deirOttohfe 
dèi 1919- Questa testata è sè^fai da 

articolo.' dal quale jippare che nel
l'Ottobre 1920, cioè nn mese prima 
:che quel ^  giudice federale condan- 

i due operai a Chicago, in.' forza 
ddil“‘Espionage’‘Acl'’, gli affsirisli <fi 
America éqjoftavano nella' Germania 
materie per il vaitee di Irentadue miKo- 
ni quattrocento quaràntanoyà' mila 
cento cinque dollari. Durante lo stes
so mese. Veijneio mpoitale daHa Gèr- 
■mània materie per' il valóre complessivo 
di otto milioni, ventuii mila e isettecen- 

dollari.* Una settimana dopo, cioè 
il 19 Die. 1920 a ‘TimM" rmroduce-
va. Un'altra niotiria sensarioh 
iia:“ Ore nel porlo dì HamburgK 
CGermànìfi) il 12 Dicembre vi-.etano 
ancorati IO bastimenti Americani,. 0 
Ingl«i, 4 Trancesi, 4 'Danesi « uno 
Giapponese. 'Coriochè, il numero d« 
vapori americani ancoralitm quél-por- 
jo, era superiore .a-quello di qualùnque 
kltre due wyrióni sommatè insieme . 
'Tutto questo mentri gli Stari Uniti “s&- 

ancora te guerrajcon la Germania , 
hrf- e s|iteetec«tte rovescio di me

dagliài . iscritte la gueriacolla Ger- 
.maiiìa tuttora esistè quando si tratta 
di. laVotetorL essa 'nóh esiste più quan
do si tratta- di pefàcani. ' L’agitatore 
sowèfrivo, che parla e scrive ciò che 
pensa delle mcstruo,se-iinqurtà. die esi
stono--nella società capitalista,' è arre- 
stato.invnome'del fantigmam ‘Tspiona- 
ge Act”, mentre iI;biùicHier6 il- mani- 
fatturiere, [,il m«̂ anle, ' contimiano te-' 
d^rbàri-ad ammassar miHòni. ,ttd 
commerciò “coiròdiatenemic® **-

‘fòrue .tùsada^D ifSed -vv-ttli tee -Post 
I\bster at Cbàeago, 1S.,[ on’ Jàauary 
20, 1921 'as tete>teed-by tèe act ot 

Juìŷ .eth,- 1917,
r i t o r n a  l a : b a c i o n e :  ’

L’àssòdarè se Mt- Wilson, nella 
parte che ha giocato nella guerra moA- 
d i^  sia stato un grande idealista o 
un gran bdordo, è.una quistipne che 
non. si' sommergerà? nò dowebbe som
mergersi.. fino a che l’opteipne pubbli
ca non abbia avuto ròpportunità di 
formarsi un esatto gìudiaó sul caso, 
basandosi su ampie informazioni che 
non mancherà’’di ayete'a ^ a  portata 
di mano. ’

H fempó di avere tolf tefonnazteni 
■n -«erfà troppo preto' ed- intanto' ia di 

sct îone si; mantiehe, è dovrebbe man- 
tènéisn vIvV; E?tcbò ò quùtione inolto 
ÌJtatìca,'gìàcchò.se Mri Wilson'qon ha 
realizzato i proporiti per i quali “di- 
sfece-k {rqdmoni americape” nd ini- 
sdiìarsi negli affari ■ europM, nói do- 
-vrèmmo saperlo per impedire ad'ufi’al- 
tro nostro presidente di «minmettere le 
stesse baiordagini.. ‘ . .

Perche àiamo entrati te guerra? Mr. 
Harding, ’d' dice che -pon sia vero che 
si^o entratT te guerra per “rendere 
il inondo'-sahò/per la democrazia ' 

che vi'siamo entrari per ’proiegg»- 
.. , noslri'diriltì”, la. quai cosa, se ve
ra, .da -vita-alla domanda: perchè non 
fàécjamo la guerra ^ ’lnghilteria te 
-foiàà. delltecdrionè dL ̂ û  americanó,, 
teyvrauta poca.fà nei dlstùrbi di Irlan
da?’ Se fossimo andari in gueiTa‘per 
prote^ere. li democrazia e- raveisimo 
davvero proietta, -potrebbe maga'ri dir
si che la guèrra .fia stato un benp. - Ma 
abbiamo tutt'aldo che'protetto la de
mocrazia. Gh tegleri,' per esempio, 
^conp .che ne^i -ultùni 300 anni i 
loro diritti non siano stari mai tanto 
Dxinacdari da. governi aptocrarici co
me ora. Gli imperialisti firancesr co
mandano la Francia, te Amerita la 
deinocraria fu 'quasi totakóite npà- 

Co  ̂ che possiamo dire, che 
sianto entrari in guerra-per.prOtog  ̂
re la democraria- non siamo riusciti nel- 
l’intento ed abbkmo comm«so una 
maledetta buaggine. ,

^ul pe'rcĥ . non-abbiamo ottenuto 
quello'Ae avevamo te animo, il “New 
"York World,” 11. più caro amico gio*’" 
natisrióo di Mr. Wilsom a questa tar
da ora, mette te luce 'alciurii fàttì.. Quo-, 
tiamo da un paràgrafo di un editoria
le dd'World:
• “/  p̂Zittcàftri che, cùnlrAlavano i 
governi alUatì non -vollero una pace 
dt giustìzia.. Essi vollero la pace deU 
la spógliaziotie. La Germani^ era c 
terra" lEùropa Cénlfale era ; distrut-' 
iaeU  lóro pensiero, dominante non era 
per ri futuro ma per il'boUitio, della 
vittoria.^ • -

‘*‘L d  guerra che si diceva CombaiUi- 
ia per por fine albi guerra, divèrme la 
guerra nella qqale. una terta marca di 
smpGiAis’mo trionfò su urta cerC.alira

nostra porzione nazionale divenne o 
non divenné più forte-in conseguenza' 
della passata guerra.̂ , II “World” à  
dice che noi nótt abbiamo più .un. arni- 
co nel mondo, e se quello «tee il World- 
dice è veto,; la nostra-entrata in guerra 

fii che uria’ “marroàata". Noj 
ion avevamo idcun interesse in- una 
guèrra tra -due. di'verse marche di itet 
-petialismo,. e se essa nqn.fii che 'una 
guerra di.imperialisnn noi-avremmo do 
tetto; rifeanere sempri» neutri- Nè noi 
a-Vevamo alcun teteresse ad uccidere 
100,000 uomini è caricare- il paese 
con un debito enorme per non guada
gnare che.... “la perdila di'tutti ì no- 
strifiamià....’’ . ■ f -

Se questo è tetto quello che. abbia? 
mo vinto... noi. abbiam perduto...-Nói 
crediamo che la guèrra fu  quella che 
il “ÌVorld" 'óra ci descrive,  ̂cioè-una 
guerra fra dye.'diverse qualità-di. im
perialismi .

Noi .crediamo che l'ìmperialìsmà di 
marca'tedesca è brutto.è^he quello

Quando si parla molto 
! Si piensà poco 

A proposito della Terza Int.

- Assentire iinoslri cdAp̂ gòL.-n .'legger, 
re giornalv 'o riviste rii ctealféré sóvyér-. 
sivo. a freqn«itare riùrripnt'fto «l^ep- 
ti“di pensiero .avanzato.- 
di arrivaré ad uim. conidHaojié.isbià.' 
Afa conclusione cirie ch,e-iÌ btmnOilQdll 
ca.ttivó tempo, «tee, mik-.mà̂ 4.'ò(Ì.ràb»- 
bondànte raccolta, che 'là "-sm-Vâ ioiiè 
o 'la perdizione filèma. 'che la'rèdèpzio- 
ne o la dìstruzionei ddl’Umahiti. di- 
pen'derà dallkffiliaztene o non aftlia- 
rionè del Partito Bofiisdlstà; d’Amtìica 
alla TerzaTnternarionale o-mc'̂ liò.slr;. 
l’Intefaariobalè' «tonosclutà' Sotto'-il .hq-' 
me «fi-’-'Moscow Ihternàrional”,.. ..'f,’.
' ■ Dico- jPartftó So.riaÌì4ta ri’Ameffcj. 
poiché credo ' che i spctalistl Jtaliate, 
0 Franc«i, q Tedeschî  ò'Svizzèrii.-;o 
Spagnoli, o'.'d’àlfri. paesi sapranno, da

di' ma.rca /ranc«e ed-ingkse sono t o' di scut ere e. dèliberàfe à'secondo
gualmenle bruilxf poi crediamo che il 
mondo non sarà mai fatto salvo per la 
democrazia jtetentochè- l’qno d  l^ltrà 
di queste drverse-'marche- ìmpérìaEste 
staànno ben trincerate irr iuta quqlup- 
qitè parie del mpndqì non abbiamo vb 
sto almum gtìerra^ distruggere nè 
modificar̂  rìmpèrialismó. anck quan
do lo.'si trapianta da- un pósto ad.-un
atóo'.T M.ènte? rTOpèri.àterùn , t^ c q
è spafltó, pàfe clié sia’ sparito/'sola-' 
mente-perqhS è stato assorbito* dalla 
Franaai riàirin t̂riterra e dalla Ame-
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• Oted,s«|téianò «JI';Sè2iQnc dm>c .te 
tetpelìare di petsoiUr .uno p'ef uno t 
membri e eonvincerlf ó  far diie altì- fi- 
voluziónarì per iisociaUsjno: l.o  ver
sare una giommid di làvorò' per f  Avah- 
rik Daji. 2.0 prendere una scheda di 
soitoscrizione e&-andar fuori a mèco- 
glieire- Qltri:dàpafi te mèzzo ai lavorq- 
ion lóto conopcen^., ■

‘Dire anni fà. gli Stati Unili occu
pavano una'posizione dì presidio-è di 
influenza tale negli affóri., d à  mondo 
qU(de. nessun altra nazione ha mai àt- 
ienuto. Ma tutto è fvmiito. e presti- 
;^o e influenza. "  _

"■Vero, ìa .nostffi forza . finanziaria 
. ‘,economìéa e ieiìiata, perchè nèssu.- 
ne sa cóme- noi la userema% ma' dt di- 
fuori di- qilbstq nessuno {la -fiduàa in 
noi, tutti ci òdiàno' e no-ì’fihn 'dbbiiano 
piò uri vero, àmieo r^l móndo”.’ Co?i il 
New-York-Woriri.”

‘ Qumte sono dichiarazioni ben espli
cite; II'“World’! naturalménte .le usa 
persóstenerc'unà sua predilteta tesi cól. 
k;quale àttrìbuiscè tutti't ihiU'déI''mon 
do- - ài fatto che- il. Senato- ■R’jpubbfiô -' ■ 
no (Stati Uniti) non ha voluto saper
ne-di rattìficarè.il trattato «li pace con
tenente la clausola drik l̂ega déllé nà- 
ziohi. - Ma', a noi-pare, la;qnìttiorie 
se. il senato, abbia ó non abbia avuto 
tortoi non ha nulla a che vedére còlla 
ratina dèi rio|trI antichi àlléati. De- 
vesi Invéce osservare se • essi yóllero 0 
;non vollero -una- pace di'gìustìzià, dê  
'vdu'csseiyarè'sc la, guerra-fu o non fu 
’nBa 'gara ' tra - due' dÌK*’®®'’’“'èTÒhe «K 
inuierialismó; 'devCTJ' Ossertetre -sé la

nca. ,.
Noi crediamo che-' rimperialisrao. 

c«Bné qualunque altra catriya' còsa, 
---aa esere fugata dairìstruzione. Le 

»ré non rendono migliori- i popoli 
nòn nd senso che‘aprono loro gli 

occhi alla impotenza di esse nel far 
.sparije i mali. Contro queste; specie, 
di bene però vi q il terribile, malefico 
effetto «tee le guerre hanno sulla raz
za -umana. , Mille ami non .basterarif 

a rimuavgre dal sangue anuiiiò'il 
veleno chà .hi esso û. inoculato dalla 
guerra. - - \ '

' Così, che, ih. conclnKone, se Mr- 
Wilson non .ha 'commesso una balor- 
daglne a trasCTiàrd in guerra, ha cpm- 
messb una bstlordajùne-il popolo ame
ricano quando lo seppellì sotto urrà 
valanga di fr milioni di voji di . maggio 
ranzà per il suo'avversario. E se I& 
guerra fu giusta» ii “World" , ha tor̂  
to. Ma noi fflam convinti che la guer
ra -fu quale il ''‘World” la descrive. 
Quello che H ‘World’-dice* oggi degli 
imperialismi snropei nop .è cosa nuo- 

•E’ Cosa -tohe noi dicevaifio prima 
della guerra.-■ QueUo che è novità *lh- 
fece.'ò ciò tee il ‘‘World” diceva pri
ma della guerra quando ci faCevà ve- 
.dere gìh impèriilìstì coi, quali ..erava
mo alleati, cò'me tanti santi. Ma era 
necessario diptogerii nella veste di san
ti-per fer scendere i popoli in'guerra. 
Ora tee la-‘gute^'ù fitùte il “World” 
dice' fa .-yerilà.  ̂ .

CosLscrive'o^ Allen 'L. Benson. 
quel .medesimo* Benson tee ièri lasdò 
il-'partito p^tee quMto.-presè -att^- 
giàmento ostile alla .guerr'  ̂ Noi sia- 

superbi, che al tomte, -dtea ragio- 
il Socialist Party ; yÌMiè.’rivendì- 

cato nella Sita, attitudme versò il .ma
cella •móndTale 'é siamo più tee super
bi -che; c«o. sìa. rivendicato;, dai mède-' 
siriù volta' gabbana, tee i«i dBeftaio- 
nó "le file,'m.-.buqnari' malà. fede, sol 
perctóil loro partito diceyai antee.hel 
fervore ' ddla mlschià. -hnché- quand® 
-cera.'dà' arrBteiete, la ' fodera, dtea 
{paccà. quelle . medesime coSe .tee «si 
dicono 0̂ ;  oggi'-̂ ® k  guèrra è fr- 
nita éd .'Ò jmricolo passato..' ,'r 
- Noi speriamo tee-'tìittcf questo faĉ  
dà aprire -gli bechi- ai jpopóli e tet 
.essi non ptìineiterannó'pìù.al ‘World’ 
q a. qualunque aasi. d«' . gmmaloni 
venduti, «Ir cĉ onairli ùn’altta volta, 
Noi spadateó ' tee i  popoli , tebkh® 
capito, finalmente cHè, 'guer
ra. anche quafidoria-ri amnìanti col 
-paino della.' ‘Vspettalile dotta,per la

d te e  condirioni de l'-lo ro .pa«e . quale 
potrà «sèré'-'lia mèglio ta ttica ..'dà se
guire;^ :
- E ’‘ jI-probl«nà2delìkffiHàrionc-^: al- 

r in te tnaz ionak  d i \M o è a  di 
ta p z a , -tale dà' ; e c i^ a rè  -tottè le ' à ltte 
.questióni «li ca'ratteré ecònotnico e polì
tico d i fronte alle quali r i  trova la  <ia^; 
t e  layorattice 'd A m àrite?  * .
- '.'■Cb’nstàtìaihò. -'-Ntetê Bò-.'icpneanì. 
co .sterno 'al gìorrto dopo $  -unà-'sèvefa 
S«z}£fitta' 'subitàl'* La - sconfitta‘degli .b-’ 
>erai ihétallurgìci nello!-sciòpero, .del- 
’autunnb 1919. Su.quélta‘*I<jttà i;Ca- 

pilalistì .teficehtfafphb tiittè' Ie loto for. 
ze.. - Sfortunalàmentè; j lavoratori non 
fecero';/ altréttanto. ‘Vittoriosi nella 
otta i metallurgici, i càpttalisri hanno 
niziato;mna campagna-di sterminio cón
tro le órganizzazióm. ôperaie.Qlia e- 
là-si resiste, in non-pochi'lUoghi si'soC-; 
combe e gli aumenti di 'óteiio. e -lè ri
duzioni di 'paghe e la negazione del "«li.- 
rittò'td’órgahizzazbne. 'ri f à'.stradà - ih 
—a misura purtroppo allarmante.-- r ', 

Ho fede che -resìsterèmo l’attactob; 
credo anzi che 11 peggio sia .;già passato 
ma,per riprendere la pajlè' agressiva/è. 
necessario qualcosa di -triù di utì'ìttter- 
-nazionale ip Mosca*'-ri-VHóIé .uno-̂ pià 
sfrélfe: alfearura fra. tuttt-ì làvaratoH 
qui, in America.
, N e l campo polidco. punto, è  ria-capo. 
M i sembrano «»irio'si-'qù«dlÌ s ì scaV. 
mano tanta p e r  la  terza tetérnatelnale. 
Se fosse- in m ióR otstelìsc |g liefa!,quali 
delegati à i  primo cohgrtoto infemarior 
iiale al"qualè -sarenw o inviati'' a; pàt* 
tecipare. .- Sarebbe, ^a; m kliore  ' puni- 
•riope. , .

lovrébberq' . certaménto. -..'arrossirà 
quando ascóltriebbèro- ,ì texi.- 
fare, un rapporto pressa 
. organizzati... .
Olanda'; '.■̂ Móvimeato' ,05.operafrvn''..-te

__;II -̂-pQ'SÌzipiie?; .dèlia ' Fed«aZiohe .Só- 
ck f^  ‘-ilali.ahà- pó jfà  '«hscutem- aLttoc 
'  ' ' te§è® ^?:;blteteuale nel Sèttem b» ' 

^,.^te^fr^'-F«teò-''sf6rtunat^ 
-"te''là‘!'ite5ttàv'Ìaqn^*dafe‘''lernosÌte de-; 
.bqK. fórz'e, ;noh;.in8ueilzerà imolto.OTl'
dlvèniné sĉ êfdépa.;RuWa ó delleter 
tré parióni di;Euiopà..': - , ' , /'
. -.Edi'mtenjor.-più, la'vprq,''.'pìù''coiicòr-;
dia'L 'Più cqàgM-ariohe*. ' ' t? - Verta.
da'-’At

••. ' ■ • : ' , tALPQ':GURSI.
. ~ Gtenaiò ;.1-921 ; • -■ ;

N o T iiiA R itì'A f ■

■li Trust del* ferrò à cothiiniteto'. .agli 
tedustriali, i abbisognano di -férf® 
cóme niatexia prima, tee 'a rioró/sarà 
n^ala ogni; profitta-'se/ tièlle. tórd of--/ 
Teine tenrinstauteraimo; ÌM
te 'aver r  f "̂?teIIé.-U4ibn!,-Opèiaie_. -.

La.-lotta .qliU^^ismó, è, Ójtìai- -irn- 
peghataf ; Stehto /tteteti ài, .'tenpi' i^
30“ ihte;fa:k dhestb . p à ite li ,

,IaI- -a’-*
'àtei- teblà
tth 'òolpò ;toórtele''.ail' càpitriismòiri' l̂k 
H' socìal^o'/è qui’ A'póVifate. di ■ 
ò"cHé;iI’'prplctàriàtp'aùteitete e tea* ’ 
.fuMr 'p«.' l i ’rivóluzjóne, / -'̂ ùàn̂®? 
tehb:oJ;■qué8tp̂ '>pbter;ó'ritevolo- di te® ” 
Tteiriat'o. àmóScteó' è ' tutto tepegnàto. 
a dìftedere - «ih diritto- tee ^à  dâ  BO; 
anni sehlbrà'va; ;conquistato: - il; diritto, 
di organizzàrsi!.; "

Italia.'* Su una pf̂ òlarione «Ji 4ft mk
- liont, 250:000 istetri/’alv . pàflitó,'
- ].60 riteutàti'.al -̂ arî entq.̂ OQO.- 
1 comuni teljguistatì.-'dal-ptolètariaJó,''
- 'sis^ma'di: sriòP«« sQtttìtuitó'col si-,
..-■ stema-di prwà.di.iqssessb ddlételk' 
. -briche'ecic,
VeriebberO" poi'i qos zi délegad. quelli

terza fnierphzic fiale ià'/quàlùiiqi 
costo, e-'’direbbéro;,.,.
Su -una.pppplaziohe li più db l'OO. -̂ 

lione abbiamo nteiìSts -̂'.Uiiifi.'mte 
' no di. 5 ̂ milioni, dì 

‘ - .'giunta- ortentezatt 
Nelle -,ultime.-;èluiòh 
- 25 .miliojot-di’-eĵ dc 

alle itriiê . 'Divjesri „.y..y. ̂
-. Iione.hanop,.yotóto pri-Ste?Ì'̂ I'*̂ :PÒ?- 

l’idolo, della kiàssb- .ópM}a -AkerR

11/28. dello teórào ««ivambie- ricorr*.
dì Fe- . _ 

.■dè)ìcó ® “ *ri*o àiin~'
ri»w.aie;ó.ei.̂ xri«otea. f?”** '■
daménto' il sòciaUsÀff -ecienliBco,
Mate '.<S8li êdaa« 3 texte**-'Mbttefeéte -e-tê N'aÀ iu il.-compagno di,
férî  -e rii.'Iotte,,-Sl'.-opUabbj»tore. «ostant* : 
'e-.Ì‘àó6'CO: '-fedèlff- :Eugri*i 'nato;.3 2.8. .
r]̂ oytel̂ >tê l®'2Ù-̂ .Baimea iii"Pfu«»k .
dà"ùn -di faWsrica,
a 'r iète iK .'b ll’̂ serckì.Ó 'd e^ -m eX ca m r*  ’ .., 
'jnaiótdìeriibiriiprMto a.MTe prop«S*“=’ ■
■dà'drite-teteÌi'.*'.-dia6orsi''d.t x le é  radiesJi .

l;erràtT̂ artétìpà̂ »3o t e u ’ -tte~
l ià ’F reà cìa  stUà, le d a z ìó n e 'd ì Una Rhó«

: “ •fibli-fsate ùteri ta Parigi o
• ite -O o n g r^ o  comofusteL d ì 't-  

‘b ‘wféÌ3.‘:’ N èl.teò-«n#rava'à far parta di- 
'"ùnteSaocìaao'n'a -»éèr«ta dì comuouti • 

-“ fk' «leaio 
ttìtrato af prò, 

a«i'.
bìto~'dójjó- -ik̂ -'irroinzìotie, febbriiio, ' ., ]
N.d .‘47 , « i - IIriél'-Patetìnato 'e rilórtwivà .quindi '.in 
Tigh>It'«ri-éi,"«lové visse.'’-dal'Ì8B0 . al- '-|
;86ff.cóime-aa«P.ciàtó in’«na easa-coìn*-

a p è t c i a l e - d e i ' U o p o  -3 -'Ì87Q s ì ' ' 
i it ir ^  d s ^ l ì  a f f ^ ' ,  l is s a n d s  «u a  dhiio.. 
' t e ’- ^ ' -E ó h jra , -dó-va’ 'niorifc'.tt-̂  Agosto . ; 
t ò ^ ' S . M a r x  ,

t e ,  1
'ó̂ -eÀ .'Goanìi.teó ̂ ^ntralé' l’Italia;̂  la Spe 
.̂ a,,-;« li.-P-orto-.̂ ll.o-̂ hIot*v«le_è.l» »u» : 
t e e r a /’-à w teB fò*',! Gltià-'*eli articól; 
fpetitAn p q rn à li .;e jrt varie  rivi 
ite,-pitre aito: « « ^ tep ta zio n e  alto “fley»  

;'Zèit'!’. orgapo s ó ìe a ^ c o  • * !  aocìalisin» ' | 
f e d è r te  ■saris'sé',neÌ.-Ì8f|5' u n 'o p r a  «

. La bórghésia .uèfitena-i.. lo , _ ,
trepidante ¥Dlto:à Livorno ové j soma* 
lìstiiìi^onó il iorq .concesso..'. E_ .se 
dà qUMtó d sqctelistì irimtahnó divisi’ 
«ssa* auorierà.'Tutte-lé sue'Campahè 
.feste 4:ifitìterà‘Iébandière àlleaue Jl- 
'nèstrè. :Se' ì socialisti "uscirannd' imÙij 
giólru tristì ‘le''ri‘'.àppf^^te b-. dóVlà,; 
méttere il JuttÒ-ai' siî '.gìoteab̂ , •/-;

Unid,'; f.-àdcialisririlaliani òggr-̂ ŝèno- 
a.-forte .fateìdabilé., DìykÌ*' 

fa...“càiià'glià”. di 'tanti’
^à.;-r ;>■"/' '/ ^,. ?.-• ;. a  i .- -i

. 'Méntre ’iiJ,. 6 è  .-c|uarli ■'driV.̂ à̂ 'e m' 
mj^ ..dte’̂ tfópà‘'.k. fatue,.la pèste e 
'i'.'fe^tìó ’dèrimano'.- ,-le;-popPlà̂ ®te, 
qm 'in- gu«te' America .Vt-Ò .teri ;-ìhdu:;_ 
sttiàie ,’per. 'tròppa ''kbbòhdâ rizà,'./; 
!agricóltari / .hte .séhhó ’;cóme /fib
di!iteiónì, «Ji.̂ tohiieTlàto'ai -prod<Htì.’'à- 
g'riiióF è î ìdndùstriàU - tetùdó.iio I lófp-, 
-stabilnneilli,>jet<Aò. i". magâ teHÌ tek» 
rigurgifahd ■di'':.merte., ; Jn/ ìfighilterr-a 
tre-quàld dtee'-ìmniefe.;dte càrbphé- 
sóiip' teittóe, meatre.-,ìn,Ite,lia. -k. mte' 
'cà|iz|'.v'i-..càTbonfe.paral̂ a k  nario.-
nel '#iE';in 'America negli .Stati iCsitefi” 
li glì.'àgti£:pltori, •ab'br.amaho it>;gratìo 
■torte: ririlê staffe-̂ CTteò-.'.q'uteò':';̂ ^̂  
mteo/.rièl '.càrbo.he.i- ' ' ' ■ - , - J ■/*;?.

Gtom’è'; bèlló/.^etq/sistteià càPftê :

:pe; .ìflibórarst- dàlia,’ .'milleh '̂-'teptte-; 
ri^tetegtìte'’ saiidè :p'à-̂ te-'di' qù«to| 
.pòte|ó--'’kteà’̂ kcrimèrdi.',SBte •■per' 
f'.riblllf i'iriàridèsi • è,-. la stìa '..vista, • ;he -!h 
{test-tetórhidî ’-.òhe/mtê  
il /sud/prqpriò:'.govéte.ó/ril' Wteùksbjn
■pteR'̂ fùre-.-'lI;/..tMrenó;..pér:/,iìrò.ò̂ aie''--k
'J"’-tte£one'..8Ù.’ÓubaT'''

lÌ̂ -1 ;

. jpiL '/A'-parlarè-'iteimtete''.À'-pàMr, 
aemacrazra e per il diritto,'-non è che|.p̂ (j la ; •questione", di' àffijktep  ̂ ' 
guàra dì'Â frfa e dì mleressi.

; '. éO M M E N T A T O R  ■

- j  picitpòhteri im htìteTìte sorid liBeter 
.Ì?fit'Ìà?-a»F̂  ta-/

î ohtìitee..5l/É^sttttiato’̂  mtìtehià' di î ;;i.vg’u4ri';̂ ;là<di,.lû^
‘“ 'Toiió' apatezte, ?^;lt'

. -*̂ .iF.:prqlteàriate ,-K . W ._.

■ É d  a]Ìqra? /P terian ió  K ^ te f a r L d f  béri jd q ^ m ù  - '

'è-te/ i eteìóte-' i / ''5/' 
A U

I Éùgehió'Debs. 
Su un-parlamento di cìr 
: ,tàtii'di socialisti, "te ri

nel seuatò'--federici*

rapprèsentanti «1 
cialista siano .riusciti

affiliàzìtmè .del -tê tr > t
I,za.intemate>halè, ,.e quafo'doyfi. tei*-

:}to >sìtuaaOii^..deHè tovoratric; .. :
..ì.tegriitterW i** -«ùo'cèpola.:

i^ O r ig ia e  dolto-'toini. . 
'della.'iptterim à...-priv»** ' ft;-_doUi' - 

' A ik . ni.pte? -di M a rx ,, *.y vepu..,. 
. t e . f l o l .18.83 , -:;&*Eel»‘ri>bàn«ioni i- *uoi 
iteori'o .cÓ H d jteA V  .termine_,il,-#ecònd« '
'ftd-tt.'Terzo-.ypfcmA d e l "Cap>t«4e” - t e t
*?g|ì'‘'T tteh h cÒ 'k S 'i ' l  8 8 3 '-e  Ji.el .ih'T^: 
N é t I ^ - « i o a -  C firtid o  .Stem««h'
3  prano prrafeteÒXV d ì ecM om ia m a n i  
‘ .,d,‘a te'- D tev«r«k .'borglie*B , Engeli.- _ ^
agBÌqns^..-’'(m-_.«:oiitónen<)o indi*p«*»*a-.' -ì
ifeUe ■afla.:<?**trina d iM arx . Egli v i 'te ' , .. 
i t ì a r a ’ ip à ^ c p J à t in te te  « h *  '« -fattori, k-
'teteòéipìr-à-.j3olrera^ri**"'^° k  loro  ori.. jS
'gine' dalla’.-'sÀ rpS te^  -ecOnomlcà
-iipóietti àg iecó tid m lto 'lo fo  vo lta  1 
ì'-fMCÓm^i-àOcisdi,-' - N r i  1901 apparve^/ 

i  prefarioo®..4j-'Ehticp..Ferri ini 
« n a  Versjpfie Sp iana.' sdita' d a l S a te ro n  j |  
d i  .tea iiff^ aag g lO '’!Sul ■òcjali-

do.ttrme «òptolìate e  intramex: 
tte te  có lto  polem ica  * peraonale;
;S  M àtógn etó ,. ancor.a;^prto>a, n é  éveva; 
ìtràdottó. in--«ai'ópusTOla'i -capJtoIi, che- • 
'Segnaito .'to ''d ifÉnenrii..'deI •p c ialì*nw ''e - 
.'topjstica-.d^'acrenrificò'' L 'E ngel*,|a>  
sciò-'fu q u é s to  ^ r o f .o r i s ù n à t o  d a /u n a '•. 
po-imitoà'^-ccà, 'D ùtrm g. ^ |^^O peT a'"cK e - 
p q r . l to p r tm a  v o lta  in  4 in a  esppsizi(»Ae . 
^ < e l l i^ i to , - t e  *u*te l é .s u e  p a r t i ,  •
ijfe* é .j'jp rb teP tt te o r ic i  dè i m o d e rn o  V.é>;' ; 
tMiainO;v'»cì«itifìeo. -’-aso: «•empii-- itùlti
d à - -■*«“ “  patoate  '^  ' |
Sà-fsegn?., 'j-'-Qsieteà 3  Bérnitein^-jù» pi(a - l-i
poità)ritoóte!'®te* '* qori libro « h e q u te ' |l.é'.accepiiato. ep«s*Q'*CDtaè «em;drce 

«‘fedonàrte .flicee rgenéralj nei' m v a ^ -
sVo Ppm dnfettete** .quj'p™  e*te»aai<kt* 
-e^oirto,’sy3tq:^ato m m utom enté, 'qttan . 
idó-Zìn ùn.!espbslrioné diaiefrio*' quan-

i  .esposiriotto d e d u tt iv a . '.  Q u a . 
-g ra n d é to cu n a l sc riv e  a n c o r a  il  B e n v ,.  

-.éteA' veaisée-ìn '-guério-'.'eBodò . « ' riéui-..
’p iré ì 'rielto 'i^ t^atU ra  •òéiàltofa p e n  ló

li p u ò  ;«vàlutàre - te a  ép p ro e rim atìv am e ir - 
% é/'òggì,./che. g ià  a% ]tem o tin a  ' graiMla 
;4 iì te r ik ,-d ì a c iit r i  .chè. ^  q u e U ó 's i .'fetU 
j& B Ó '.e d a  q u ’̂ o  .e m m a s ò t  o g g i  eh® 
ttu te ':to  nóatTà’.s te in p a  in e  è  'tofltteBZéta'. 
pte-O oriiè d à  n essu n o , è  -co n tra sta to  c h e  

riem pito , u iià  - g ran d e  tocunàT. A kpari dì'tetotoSÌmòn « di Feurier,'.T̂- 
i’te'àh-.

.iuoridó :é 'd e f  m o n d o  m eraW , .yò. ’
jlte^ ó sì.d è l in é to d ó . d ia le t tic o . JRieóteèée'-" 
■te te**-.* é'sòtte.ri' e 'i a  
«ente®®® «•«Bza. d u U d o  noB®

i- ir



cK* v i h à n a o  «« la  uis v a la ra  èelativor 
cKa i l  la ro  r i f e r i t o  * d  i{ lo ro  valoré  

,a » o lu to  s o a o ’ao ìó  ìn i r a io t t i  ivella a l 
tu ra, .^alla no*tWi- riflM tàQÌe, w o n o s c e -  
r e  <]uesto. & tu t t o  'lò-'«»*onz5ale .J qIU, 
c o » c ^ < w e  dialettica», della n a tu ra . 
s tr e g u a  d i  ^ e s t a  co n ce n o n e . il  TOcia^- 
■amo n o n  vierto p tu ' «onsideràt* . com é 

. Un d ir i t to  .d ie  s i  r e a l iù n  te ir s ì  qua le  
n e ce ss ità  s to r ic a ’eeoiio iu ìca  e  ao . 

'cU le. .11 a o c i^ s m o  ^ m o d srh c f 'è 'so p ra -  
. ta t to ,  aerive  E ag«3»^-?;^reasnM ie doL

degli àtitereasi dei possi»
• d e n ti  «  d e i p ro le tarii^  d e g li o p e ra i e  dei 
ie^gX eai e  i n  secóndo  luogo  d e ll 'a » a r .  
« h ia  c k e  re g n a  p d ta  prodozìó iiè . L a  

ta d iee , la  su a  rag ione-ata  ne fle  con^ 
. d iz ion i e to à d m t ^ e ;  'E n g e ls  'e  M a »  

-trasse ro  ipartito  p e r  il  soeialisnio della  
•filosofia ’h eg el& n a , in  «tìì, e  q u e s to  è 
a l kqo g r à n  m e rl tó , l ’un iv e rso  de lla  na,. 
't u r ^  .de lla  s to r ia  e  .de llo  sp i t i to  v iene  
descn itto  c o m e  u n  processo ,, v a le  a  dà. 
* •  q u a le  u n a  « o n tin i la  ‘trasnzutasàone,

 ̂ un_perenne cangìameato. Essi àSsog-. 
gettarono.la «toria ad una nuova ana. 
lisi.» -ne infèrùrontì la conclusióne cte 
Ja storia tutta quanta, non. è die stòria 
delle lotte di piasse 6 che queste da$s) 

lotta sono il prodotto delle condi
zióni di prodiizions. e di scampo: . La ■«Ituttura economica dèlie società ne 
fótina, la sua ktoe reale, e questa basò 
«ì paitìrctte df «piegare tatta la sovra- 
sèruttura. delle suo ’latituziotw-'politicke 
e giuridiqìie del pari dke 1‘ideologia 
religiosa e filosóifica di, ogni periodo 
storico. Ĉ ì l'ideajjsinó, fu feaàdilo, 
dalla storia « « trovO la via per 
g*rè la cosciènza degli uoihjuì per- jpè* 

loro vita qnzipkó.-èpicgare,' 
■Cónto si feceva .piimaj.fe loró 'vita per,

AVANTI!

o  della  'loro' oos^ enzà.
5 ^*1»  in  più’ -di ijno «criUcr: c i óf.

V.. 'ffiTón-h icidó riassunto, delle ide^ .fijo , 
«ófitdie,. ètióTÌelke o sociOlogtcke; ;pho 
« g li ^ b e  com u ni -con M s »  E* .cosa' 
d iff ic ili ij . dire qu al parte sp etti ad  

® »rtarn^.-„-nella produ5do9q 
A e  egl^ HStìmuqo ccsn-gqsTo A lèW t 
e  quasi injìp.e?sa»3e‘ il--dotertninare .« 
qual p o n t o n i  arréèrtò in  lu ì i ’̂ térp re te  
della  ̂ .g^niale ó .qù an^ : « ^ r  coq» 
tro -jìa  sta to  eTabotato ijf essa d a l va
lid o  'Cpatrìb'uto- d e l  <suo pensiero. . 
d ella sua sagapè rifleè i^n a. Gettò «  
ckq della  su a  d iuturni coopcrazione 
c o l M ara trae .er ìg ia te  quella teojàa, 
ónde il'so c i^ ^ m o  ■cc*^..'dÌ-.essq?o.''(a^ 
a b ita z io n e  di ‘tta'stipi-.q^^difspji^i^^jier 
diventare ramo d i sc ie n u ,. _anzltutta 
di «den za  èóoiale.':» Nón p fu '' ombra' 
■ma «osa  sa ld ai , ‘

GUSTAVO BALSXMGjCRÌVRt.t.T 
(K«J BàtingUe S»ndae«|?)

A V A N T I 'S  b a y , f i  Febbrai^.
Versìamo, urta gtornaia d i Ltp>oro

'  ù é .  i socialàli-italcHimerieùiji^ s m i
dtavero quer rivolazionarì che dii 

cono d i assentii f i  Febbrai^ darmno 
un pazicoito a BurUnson e Palmet 
salvando da iitimediaia morte il loro 
ìfmegutfalo foglio di baitagUa..'

n  Terrore Bianco in ^  
America

■ C H IE S A  E .S e H O L k  
0 1  N K O L A --L E N IN É  "■ - Nella Repubblica deiSoviets 5.SO^I^ . .

• p A M jf e  :"V' 

PREZZf>$1.00 '
VALERAj- Òiacinb} 

im e  Barati -  direilofe delFA.Ì 
vanir/ carr aatobrogrà/la dV 'P a-  
gtìacca" e. rìvelatiom d i Bddìna 

T. 2(k

Per PéJéazione dell anima
L A  F R J M A  H iy p ; , U .2 lQ N E  '

Q uaiido noi soaalistì d id am o  alle 
masse < ie  lem anapazione dèi layora- 
toride'it’d w é  opera dei latoralori stes
si,- ohe cioè è  ihnegaihile che se  vuol es
sere rea}^ la  nTolùzione socide è  ne
cessario d ie  .^rima- vcàiganor tìvqIuììo-

cervelli dei.iavdrafori,- in modo 
d a  renderli. coimcÌ deL dirittì. e  d.ei do-

-v m  che àd. essi-'coinpetonoii'n(ni.fac
c ia l i ,  altro.: d ie  eflundare W ’prùicì-; 
pio .basicd.di dinamica aodal-o  • - : •

QUel che differenzia la  sctiola so-, 
ciaHsta cLlle altre scuole dje. s i  con
tendono l 'aA '^ iirè .d d la  società è  ap- 
ptuAo il ricoijOsdmeiità d ì questo prin- 
cipiof le  rivoluzioni inòn, s’improwisa- 
im. m a divengono. Polche ànche se 
si manifestano colla -violenzà quel che 
cosbtqisce a  nerbo e. la  ójtalità d ie  lo, 
ró  permétte d i infuturarsi risiede nella 
ntaluritó dell’ambiente, cioè.ncH’intima 
rm luzìone prodotta nella società da 
altre idee e da  altri m etodi,. che porta
no necMsariamentc a d 'u n  cmnbio. radi* 
cale d i rapporti, 'di sisteftuV.di r^ im e  
économioo e  morale. . .

% ,® P'*® c o n c^ b ile  una rjvoIuzjoS 
ne senza' che siano mutati i  rapporti e- 
conqmìci eSsi è  concepibile menò an- 
«mrà senza im a radicale trasformazione 
nel pensiero delle maSse: ; che, devono 
®HétmarL. X cambi d i xégmie non-80^
no già il dono d i qualche' D io o «E 
q u a l^ e  uomo,, « a  pure grande,’ m a 
hensì (ripetminolo àncora^ il frutto 
dell’evolnzione te<jnìca,j e  morale, -che 

m a ince^anteménte “ rivo- 
lùziona la  società, r i  dà  renderla sèm^ 
>rO p iù refrattarià alle .regole .fissate 
dallà sua vecchia coriititzione ocohe- finica- - ; . ^  ■

I l  ^eiiriero e l ’azipne rivoTuaoharia 
n a s ^ o  quindi da mutaté'. condizioni 
m f ^ t tu a h  ed ecojiqmichc della socie
tà : è  la  riolcnza che. si tìrede esser la- 
m adre di tulle le rivoluzioni non pe è 
*®i6cq che ■ijn doloroso episoifio, che 
^ s s o  ri potrebbe evitare qualora nel
la mente degli uomini albergasse più 
ragione e meno, istinto; cioè, meuó- im- 
puhività.

L a  prùna rivoluzione d a  compiersi 
j ^ i  possibile la  trasformazione 
della socmtà. è  dunque la° rivoluzione 
dei Cervelli. —  Sostituire all’acqUie- 
.scenza io  b id to t di critica è d i discus- 
Bione, 'alla passività-rattività e  l ’abito 
deiranalisi, a i moti mipulsjvi ddl'an i- 
WO il-soprawM to delle critica a  f r ^ -  
d o  e d  il dominio deUa ragione, ecco 
dunque-quaft l’opera p rh n a 'd a . svol 
.ger^pw  ró ^ re .p o ss ib ile  la-nuova «o- 
c ie tà d i domani. '  ”  •

Pòich^ non è certo con degli uomi- 
m ipcosaenti. educati alla scuola d d -  
.1 ipocrisia e  deireggismo b e rn ese  che 
ri puàvformare. una_socfrtà.rii liberì.e 
d i  ^ a l i . -  . E ’ n'eassarior-prim'a, che il 
s w to e im  d i rebonsabdità, di solida- 

rivoluzioni 1® menti 
ed  educhi ì  cuori, facendo d e ^ i  uomi- 
JU tutti quello che ancora per Io più 
non sono; ow eloria-degli‘̂ sserrragiói 
nevou. ‘ '  . . •

D O M E N IC O  S A tID IN O

.Io, m es^, mi Ievai„ - v  •§ ' 

.fe.gia mi stava a 'l ’afe Un ispettore, 
che jnosbommi il mandato, 
e, munito d i ciarpa tricolóre, 
mi dichiarò in-arresto. .

M ia m adre m  pUnti *aniari"ri’

cupi, muti, .mmassibili. 
come spettri d’'un incubo funestò, 
«i’poliaotli il letto, abbandonato ' aveano cìrcondàto.

' Cóniè un leone il mio. babbo fremeâ  
..presso la portâ  senza una parola.
.. Pesando — io l’abb'racciaì; 
poi la mamma baciai,
(èssa.' da l’uscio, mi. stendea.le 

braccia). .. .
Ttà le guardie — levando allo, .la • ■ facda . . . Jla mìa casa lasciai. '

' Sotto il cielo piovoso . 
ri .giungeva uvomo addormentata, 
e il gran viale de le-tamerici,, , 
higgìa per la tenèbra sconsolata.
Da le quete pendici 
di Monten'ero, il-vehticel notturno, si slanciava nel mare 

. grigio, brullo, infinito, 
e tàciturno come un lago morto». 
Lunge, w’ii orizzónti, là Meloria? 
par̂ . riè! gran rilénzio, meditare, 
cupa e feroce nè le sue memorie.
I. navigli del porto "* 
figgean l’occhio sanguigno e paufOsoi In aito.— fiero e ■vigile —̂ 
ravvolto di mistórbip di caligine, ;il capo radioso — , 
torreggiando — s’ergea del gran̂  .

' faifàle.

XftV aî ‘ ■àbhian», d.ètlò àgli operai 
Amencatii. che 'ambédue i. pardtì Re- 
publioano e Démopradco sòno Capità- 
listi, finanziàti e controllati da càpitaK- 
sti che ambedue stanno per la stessa cosa,. il sistema capitalista, «dito il. 
quale i lavoratori sonò - rubati di quel 
che. producono e sono mantenuti in 
povertà, cd ignoranza, mentre'i capita
li^'e affaristi che fùcnte producono, 
diventano milionarii e bAionarr còl prò- .cesso della ruberia.
_ Per annî  abbiamo detto, agli schia-, 

VI del salàrio di quest'ò paese che non. 
•vi nessuna differenza fra iresti due. 
partiti, essendo dèi corrotti ed ipocriti 
struìtìenti della classe sfruttatrice; e che le loro campagne vengono fatte 
non per prmcipii, ma solamente pò*'u- 
suipare e rubare e cOtiquìstarè' uffidj, 
che le loro battaglie politiche sono bat
taglie pcj* gettar "polvere negli occhi 
dei lavoratori, * che'loro non sonc 
in realtà che tim'ca cricca di bricco
ni politicr, sempre compatti nri . 'fa
re grinl̂ èssi della borghesia. Ma 
lavoratori, la grande maggioran- 
za di essi, «otto Gompers «d 
tinuato.a darti próprii voti ài partiti 
facenti gl'intuesri dei loro padroni, « 
in ^mbio di ciò sono- stali'sovóitc 
messi nella famosa lista nera, incafce- 
lati. dalle corti, bastonali, dai polizIot-‘ ti e sparad dalla milizia

•Upham, .tesorière d d  ’Gomifafo H àzio-- 
nale  Repubblicano^ fece c o q t^  ’Cmc 
e^ ì  direttóri, della ' .Gordpàgnia -Demi ' 
craticà?

Si, sicuran̂ .té, voi l'o- rammeiftate 
Ebbene.. orâ 'Clwcstì .signori"<djè;','ri; gettarono sul fiso le più sàn̂ ìftose, àéCuse:
G J U G G A N O 'A S S IÉ M f i ',A L . 
G O L F  I N  F R E N Q d  U C JC !, ;'

woi’̂ stes-
si, d i'Voi che^daste a ''fali individui il 
vostro ro to ?  ",

L a  più stretta compagnia prevaìè 
fra questi M èsria del-'C^ptsdisnioi 
. Eccola- l ’unità ncUp: quale-questi 
óonfratefli pirati,' sì .slribgono asrieiìie 
à lle  tavole da giuoco-e-nelle.parlitAàl 
golf nel quartiere pglitìyo d ì ,; Tom 
Faggart, conosciuto comò il  ‘ Moiite- 
Carlo d ’A m erica! ;-~

Capi Repubblicani e  Deihocràlici 
fratermzzanq népe orgie e contempla
no con p rè z z o  il comune gregge, à e  

d à  permettere .Psupifbossés) 
polihci sui troni à  tliscapitò 'dei pro- 
p r ir  mbresri., , '  '

M urphy capo dei ladri della Tam -
« oggi con -il guardiano dello 

^{ush- fund) uno dei beniamini' dei 
D m o craò c i, « - l’altro 31 santo ■ padre 
dei RepubbUcani, e r i  ari^àttano l ’un 
con 1 alfro c ^ e - l a  mascella Superio-

Muti cmcamminammo, ie, su da la,finestra, 
la|..ma,dre mi»—piangfendo—mi 

. ' •. r, chiamava.'Io volsi altrove il viso ;
con cinico sorriso
un pingue pqlizjlotto mi guardava.
Procedevamo, njutf,
togo le vie deserte e silenziose.

Il lavoratóre-che vpU per il capita- ^P««'lista- mette un bastone nelle mani de-.l *  un cocCtìdriHó-
^i assassini, per. così fersr.rompere’latesta’e lo paga inoltre. ' ' basterà ad aprire gS Oc-,

Senza tema di essere smentiti pos.'?J,;,r l- • «be li _terrete ermeìica- 
siamo dire che tra Ìl partito Republi-  ̂ e sarete destì-
canó e quello. DeteoLtìco ?oh v’è dS
nessunayiffer«»e.le prove pW ^^  ‘ EUGFNF nFridfornirle a sazietà. ' .t- j

La. New .Yori Tribune, carne tutti >i--*■* ? ' . . ' -m,-),.,. . - y . , 
p'““Li.i* da'pià potenti' sdbn&Ii AyANTPS BAY 'jjTFeblrQÌò Repubblica d America; ebbene nel , Vei:sì<imo una giomaid 'diiLmotó RRroero dell li Novembre dedicàva —̂—--

steta c [̂  calore conio oggi,-quando ùha
sola r S ii£a i^lM ebbe??:'-. ;  ,hoB
Àvere' i itm ■sób.'cuanA^ta'-iq.iS^q^-^-:’ 
g o , peitoiale je  dfc d r i ' paésc?
D avve P  . ^ e : U  imiana kp-
nare. b L i grande: se tutto il
law ró  ijW tile,.f?tto p^gì' dàl% ;nastre 
doniiél 'R é f^è - Itóciàde rompersi, h  
scteena puésKi una àtufa pd i'uh  iàva- 
te io -qu irido  lùià-.cutìtìA à 'uh 'a  ìa-rim- 
deria c illettiva potrebbero fere tutto e 
fee^ iù j " ...y-,'.-

•—T* ■> >e non. nl^'abaglio tu-.,'YÒÌ're8h 
:che. noi tottì : yì've.ssjm.o in  . uria . lo ia , 
■grM'de-. :a«a e,man»às.rimò'^tritli.3n. 'ui 
solo, gr. iride-rèfetOrioj . 'o'-''-

 ̂ ..Vf'-...®^*bbé.'uri-po
bhco . ^  shàioj. o y ^  chi v.óÌèss^;pottéb
bé .ajidà 'è. , M à  iriiv v p lc ;^  .inartèiare 
ri:-casa JU.ài .il, suo ;prài}zo y i.'iarebbe 
portaHp caldo , bolfcate.; T a le  disttiV 
b u fo n e  - iqk^be-éss'^A & tt^-^oii molta 
facilita, ' .- -

' ^ . S ì  m à chip^gherfibBe.tutta'que--
sto?:. ■
, i  paga, Oggi, §óÌo ^ u a o - p a -  

gherebbé i&^o.dr-quante non paghi. 6g- 
5W ..maBgiìtte.;,,..^a-!sóli èu-

di
Xinille cucine .di' og^,iosriho,

gì pef il
cina .Còlli- 
quanto h

.a sola nlfeesa^ìca lavanderia co?te- 
e, nieno.di-tuttAlé p ^ te le '.che  oggi 

fere i  miSle Èucàti dél.nó--

■j,-!. .ffi-,.seiiibrà:'rà|ioimvole —•' 
^ ^ X A è v tP -A sS .' grattandosi la  nuca- 
^".èllòra;.-pmchè non avere anche un 

•publico impianto d ì  riscaldamento?
M a  .certo; andiev.questo,. con d;-

.^b p z io tìe  d i .vapore «"tu tte  le case. 
E  por d tfà ù  tiri teàtto  d i  proprietà col- 
teffira' :è- .u ri' f f 'a r ^ o .  d j divertimene 
P ? '; ■i. P9?tri • bam bin i'e  u n  magazzèno 
pieno -.di q ù ^ I i  .attrezzi? cd istrumenfi 
-chó a  tutti-possbn'ó occoriòre ed  infine, 
per fm e.iterta .-tu tte  le  cote necèssar» 
a lfe  vita salebberó di.proprietà coHèb- 
tìva, •. I;-; ■ -  ■- _ •

^^qiiàlurique. ptOEftiete' privata
.sa^bfae'nboljtaj’. , . . . ,
-.. -'-^-Nott.dico/gùe'sfo. Nessuno van- . 
.tferebbe proprie^.'collettiva sul tù© spaz 
àulino dei denti é  ì  tuoi, calzoni, sarèb- 
berò troppo stretti per m à . , , ,

E .^ ’A g .•d ’»As5 .̂8Ì fede una to«- 
: la  d i ccnnpiacicenza,:;!. -.

' ■ . ~Ĵ: A. Nev̂ dand ■
'.DAT f i  Febhma- \ 

Versiamo ritta gìomdli -di lavora 
*?3r- ■

f r . I O V A N N I  Q Ì O L I T T I

f à r ó n o .Hgllo dldfi impiégàtòjddló stelo kfte-1 ha continuilo a
feya uscirne, pór saliré; ' . -Egli ete ih-, '«|s«>'é®̂e.Xe,.óo,ndÌzioni-dei 32 milieu -

TIC ucèciie e  suenziose,. . ■ j  u , i’< V
D i tratto in tratto  qualche matlimero ^  i
e raro viandante; - *> colónna a,descrivere il pa-

ra<^o_ dei ppassiti —  cge & situato _
fu  F ran to  Lick, Ind. (il M ontecarlo; UjpiUUiVJ
[d i^ C T ic a )  luogo ove i diversi po litì;!: N E L L A  F A R M A C IA ’ D E I 
tonti dei due partiti Repubblicano e . ; "V ILLAGGIOl

o qualche cané-err̂ te 
passavano, gettando sospeWóie 
occhiate sopra questo . 
gruppo triste e severó.
Poi, con atti di tèma e di paqra, 
rasentando le mura, 
scìvolavan nel bùio.

\ aqlo

L ^ a r r i e s t o
DormÌTO, Per la’tacita 

nòtte scèndeario! sogni luminosi SU' li stanchi occhi miei; ■ 
e mia. madre vegliava — tr̂ idanl̂  

l' come un dì, uè la dolcó puerizia,
‘ allor che i  mici riposi

SCorrean rereni sovra il sen di la . 
,D ’u n  subito, nel soanoi fei percosse '• 
uno strano rumore 

•di fontfo a l qpriidore; , 
p o ttre  colpi -vibrati e violenti 
tra  mormcfiu cònfesi r— 
ancòr gli occhi avea ch iusi—  . 

-sentii picchiate a  l ’uscio lènti, fenti.

T . , . % ‘“''O'" «'«i » UIYCI81 poi] ________
tonti da due partiti Repubblicano ; VILLAGGIO i >. - 
Demowatico. accorrono per ripararsi L’INÙTILE LAVORrt'n.ì?r r ri do  ̂ le fero corrotte campàgpe. T ’ DONNE ^ ' '

   'f “om.faggart è il proprietario ed;
Sotto, una pfeggcreira fitta, assidtifr- Ffench Lfe „ va? Dovè sei stato
come spinti dal soffio sciroccale .*?'.*“'v /. suó poveri pu- 'Jfp® ! 'T' S".®. d; femacistadungemmo a la Questura. Pattoli pohbci in Indjmiapolis furono «8tote di «Sicuramoni, mentte que-
Era—sembra—importante la “àrdati afe penitenziario per crimmi tanto tempo, nella ̂ commessi contro le urne delle quali lui .fetmacia del ĵ jlfeggio.

fù il l̂eficiario. Naturalirierite'egli’' M.̂  moglie è stata ammalata ine il qapo nei consigli del suo partito e. *5”“^ ultime settimane ed io non sono 
««za-dubbio, fu mandato, al .Senato
degli S. U: a rappresentare sè stesso — ne .d̂ iace. , E che cosa à e la sua cla«è è_, ràppresenlare alla v̂uto.tua moglie? - . 
roveraa i poveri gonzi i quali-volarono -’-"tÊ aurimento nervoso. Troppotanti bambini.;,.,.!^. 

Larticqlo drila Tribuna parla d e t - b e n  ŝgrazifee,., 
tâ atanfènte d|ta capi R̂ ubblicanì'.'- L. vero — affermò il farmaci-e Uemocratici, i gran caimonì d’ambo ®ta. porgendo, un sigaro al suo/amico, 
j partiti,̂  M sono a FrepcK Lfek, giof.~ non v’è alcuna ragione ’pwchè 
cando al Golf, e senza dubbio, b̂ en- - ‘

sepoltura, «focato ì denari ru-̂^
-Lniomo, da/Collere dei Domtorcani R’ j . «coltatei ' T" P«nsa alla quantità :di lavo-- 13 Maggio •J890.' Ricordatê  certamente tutti fe "Slush «  mutile che lê nostre donne w T

m I l't. ••noTi-.T̂ xrT.. « tund-nqHa campagna politica. le ao- Lavoro-inùtifel—esclamò TAà.

* ifREEIA- SOCIALE '

gn, I wtocMb RepBbbW e Di:. V. b™,.

K âlzo mi destai •’ • .■ 
e viffî presso a me. la madre mia; -!— Ecco la polizfe,■Piétto...” •

.-catfera,. 
giacche,, ne rimpinzarono un  

verbale; 
e, a mezzo del telefono 
u  questore chjamatoija.'
P o i  pei^ viuzze strette e solitarie-— 
mt trassero a le carceri.
L antico chiostro freddo, muto,
_  plumbeo,
ricetto di -lìmorri e d ì  sventura, 
spe ttan te , sorgea ne l ’aria scura-' 
Entrammo, E .l ’umio si-richìùsS;* 

lugubre . : - 
come la  pietra d ’una 'sepoltura.

-wwiiic. jicr «dure. , -ligu era m-.' 
di .due gfemàlfrti chè-'-àveVatto-, 

fatto, stòria. . Fttmàrorio' tu tti « . tre  fe 
cirtòlarè .c'he ferilaya-- i l  coHabóretore
massimo dellà'  ̂ Iìberaziòlie .dciliàtta :à 
un grabdé .-banchetto politicò; a -T ^ rì-  

I  duèifinnatarr. Ò òm pagni.& eàd- 
.littT, erano..B.ottèro.-'i . d i r e t6 ^ ,  i deDà.

G a z z c ^  del P c ^ f e ” , e Roux. di
rettore dèlia '‘.‘KemOntese.’*.; .Fu una 
anM Ìria,.durate. poce^.. Ù ha.'volfe nèl 
gabm eto :X5iovaìmi G iolitti si ;è «ènti-: 

.Crism Io  "chiitnavà 
nei- dietroscéna cori soprarinomi. apti- 
piemoritèsi e anticipati- l i  li p e r  felite 
al posto dr p residènte‘d d  m m àtrl Cri-
spi gli f ir  fegrato. G ii^pò rfe  v ia  dei 
ma tom di sotto i  .piedi. : H o  questo 
dialogo curioso ;. -. ■
i %■ ^ ^ è to  non ci sarebbe che 
J« . ptt. Cjispi, g li disse,'miri so se  iro- 
iHcamejite.o. sèriàmeplé, U ih tó tq  che 
lt> aveva r i^ v d to 'p w 'la  cònsultazio.

ni d’itelianì per. fàisi credere -ntwssa- 
E il re 'ri bteciapefe gli ha dq-

/ /  /•eriOrmo 
versiamo ana giornata di Lavoro

. ■.  ̂ • . -. «»“•• ;  Myuutauu r\epuoDJicani e D e- ’ — • .Va bene sentìam„

T a y l o r

CHICAGO, ILL.
JJr. V . Ferrari

.ai, morogJiorii. cornizionisti etc,? Si. màciste—Mài -u ^
VOI la rammeatate; non l’avete dimen- cmoue mite ,yj sono

 . . . . . . .  T ia ^ S ^ o 'S T ” - 2 5 ' ! '
U delk tobncoktì - Ss™'’»*' i R=- OS»! giom. «riaò
t»,al pfoUt.ti.to, ' WbUlcay.chs st.™ p!t comperare'B.nei.re per-5000 iereomTt? -
P R E Z Z O  . , ..............................  , 5,  1* H » y -  »CP“ 5 - U  q u « to  lavSro i a S ; /

 ------  .    I=c .co tporaioui a .O h io  A -aver compra.- _  p „
Jis!<f*pdlid..ittertito. coo. „̂,to J Govem.toriato per Cox? . 'rAg'd'Ars F°„  iv e ra  I§C. y,iwenWe le .eCme che Ered V.

;»■' EI CESEAR AMERlNGER,
. A L  L E T T O R E r  . '  ■ B s ie m e r  O 'AUol. fl.S tS

Io  OOP sono uno atorico S i:^ o fK -  . . .- . “ e  Storico dii^iTores-
aone; Sono soltanto nn àfettanfe. 
Quatche volta,, dopo «ver fatte fe  fac- 
cende d i  casa e  il problema d e l pane 
quotidiano è risolto, scrivo 00* capito- 
io  o dite d i storia, prima d i coricàmu, 
o e  tossi uno. storico d ì professione mi 
provwei a  mostrare quanto p c ^  vm^  

^ t i e i  mettere fe dodici voli& j, ma 
tess«mdo. apperiri' u h  dilettante, tenterò 
d t m ettwe a  pfe g ran  numero d i .fatti

f““ P“ hr^ spazio-possìbile.
L UPa scienza d i storia, ma
ft mia f « ^  credenza che fe  cose che; 
qm  n  d i »  siano;,assóluta Verità.-e 'sù 
w  » a  «Esposto a  prender® ghitemen- 
to. il -chc aon tutti « li storitì sbarri- 
schicrebjjero à  fare- '.>

A  quei m iri compagni lavoratori che 
vogliono.saperne di p iù  sulfe S t„ f e

: -H IS -B O R Y  O F  G R iE A T  A M E 
R I C A N - F O R T U H E S - ™ ,

— A/ejws
I r e  Voi. * Ognuno ST *50

. SOCIAL FORCES.IN -AMERI.
C A N  H I S T O R Y ”   ̂ •

. / .  Alien Smith. $ f .25.
^Aggiùrigere. JS soldi al'volume per 

spese postali). . - f  •
. quattro  lavori chi io
0  ricévati i  miei-dati* S i pÒsSpno. ave- 
f^ scnvendà  à  questo m diqzzo; -- .

, .P®»tìcal A c t ^ ” . _ . Brisbane H a ll 
_ - .Mil-waukee, W fr.

. . .  ^ s li .s c o p i d i questa libretto c
;d t m fog la re  i  la v o ra to r i 'é  leggere i  
suddeth splendidi-fevori.'■ . ' ;

fajo. piccolo messaggio, préh- 
• d i 1 a h  e  p o rta  còntehto e  speranza in
care  Cóme la mia, Còirappremfere d i

LÀuiò  ̂
'D E T E R M IN IS M O ' '

•-.'ECONOMICO 
lu sei un semplice ed ordinàrio 

mortele c ^  non sai chd cosa sfe il ctetettoinumo ; .economico”. Ebbene 
«so non è un pezzo della 'turbina a

v a ^ r e .  .Non-è un veleiiQ che mettono

.wE^algebia ove un  X  q  un O  0 up H
è  posto avanti o dopo un  qualche cosa 
d i mcomprensibile. Solo spienziali-co
me me sénno che cosa tóso ’sià ed è 
fortilna tua che questo piccolo Ebret- 
^  fi sia capitato per fe mani altrimen' 
b  avrestt potuto udire quelle due paro
le mighata d i volte éenza saperne più 
d i quanto uno statista americano ne 
-sappia.

i f i  ^determinismo economico,”, ,  mìo 
caroT. è quella cosa chp f a  voltate il 
naso d d ia  « to te  verso il kogo^da' do 
ve viene totfenio d i danaro.

/ J i ,  adèsso sai cBe cosà sfe iE ‘̂ de. 
tcrmmisnio economico^*! •
_ .Gr&ndì inasse. d ì  popofe. sono mfese 
in  moto in una data  direzione noii pèt- 
w e  VI Sia qualcunii a  qui lujn pfeccfe 
-£a loro rehgioiie. Gufeiré»e rrvóluzioni' 
non,«onoteom battufe p e r  aveté' ima' 
bandiera d i« h  colore rossò .o azzuito 
,ftm »o.8  bianco, giù al, fondo d i ogni 
mowmento umano v i è-l’egoistico ibate- 
iBfee mietesse d i certe  cltósi;- tosto  con
tro 1 mtfcrefte d i alti;è classi, per la  Oon- 
«^fesfa di ima v iti  p iù agiatal. '"E la  più 
« m o d a  -via p e r  ^ a d a g n a te  fe -vita è’ 
d i avmei.q^feun’altro- che fe ''^ a d ag h i’ 
per-VOI. D a 'qu i. ecco fapti fettare‘Con-:' 
bnuamente.per forzare a ltri a  lavorare' 
per fere oppure lottare per to|Ifefsf dal 
.^opporre coloro che ii-sfmlìano. QSé-
sfa fetta^si chiam a'iottavdi .dassè; ■ 

.Quandó'«entitfe qualcuno parlare  "di

la civiltà a qualch® .popolo barbaro, 
statene pur certi, questo popófe barba
ro a qualche cosa che abbisogna a 'qu«
signori. ■

Una. volta un ragazzo ebreo faceva 
barutta con un paio di monellilnnen- 
a alla bottega di.suo padre. E, quan
do quest ultimo udì il tafferuglio, uscì 
stri marciapiede -c gridò al figifef Smet- tua, Àbramo-.. ' '

~  Non possô  padre — cispose ìl 
figlio da sotto fe mischia Mi ànnochiamato, .“shecney”, . !

Che timportaj- 'Nonièsser. così stupido da prenderli quelle bottei.'
L i— chiamato' croqifissoré di.Cristo, ■ ' . •

—  t'im porta! Smritila.
~~ Ma„ babbo, tengo un cfeque sol di sotto il piede...... - •' ■
Qudia moneta da «rnique ̂ Idì. era 

fe causa fonda.mentafe''delfe<battagEa‘' tea Isacco e i'd'ue_ monelli e l’onta'del- 
■fe parolâ  ‘sheeney’-’ e.'crocifis'sote. di 
Lnsto . insieme a .tottì.'gli altri iMùIg.- 
nón_ era che I espressione spirituale di fio mtwesse màteriéle.

E ’ là  s t ^ é  M sa p er i r à ^ z z i  « ré i-  
ta. che noi cfeamiamo'grafeB'uomini. 
Q uando ifoètoro parlano d ì irómbaft^è' 
per fe «iustiaa, p er il diritto. p «  là  «fe-, 
p e ,  per la  bandiera, 'per la  religidue,, 
per la  p a tjia  o  pm‘ l ’onòte.hériò' îa■lè,•■• 
Cè?c^(fe•.  ̂ cinque soldi soUa'11'piede.' 
Esso, e  là  ogni volta. E  quando ■voV 
avete compreso ciò, avete anche com-

f e ™  e l i  <»S»
msmo econ«imico -

, p r i m i t i v a  b T o r i a  ■
,  / D ’A M E R IC A  --L America fu «copèrta per caso’-'da- «no straniero, chiamato Cofem'boVJl 

quale 'cercava una nucrva; yfe per ar- 
.nvare all’India 'W - .'dapprfecipfe, 

® -scoperto l’Ame-rica e gu indigeni sapevano troppo po- 
;dz geografia .pef fafglL̂ apire che'

^raveva scoperto un nuovo mondo. Così, òuandĉ domandò ad essi smqué- sta era I India o se essi erano indiani essi riposero; Si,.; èaro amico- ’E il 
di mdiani rimase sii joro sfeo ad

Mi metta da parte, maestà; io 
S01»_ vecchio, non ho. inaaórf a iaè 
molti aum psr -giungere ’a .'svolgere 

propamiife governò'.
 ̂ maestà, â Moiitecito*:

rm ^ e  -yoc.̂  ,ch& anche 2 Mirnstèfo' B fatto-, .■• . ' ' .. '.•
Sua Mesta ha seotttO' là stoccata.. —.Fatto,, .«mme?;., ■ •.. -j

Uno di. quegli ùOfflfer che .'■̂ r 
pretentfeno, n«Mi .«olo ha detto che il 
teuuricro e fà^  ̂ma/anche - -  « que
sta e una m̂ènzogné l— che'io -l’a- 
Y® '̂ RPÒtìnatò pui ê -aon-'Vi pten; 
deste ̂ te  d Nicofera (il grande bric 
cone degli intèrni). Io doti ho visto 
alcuno, fion ho parfeio con afiima vi- 
-va, non pòfifep quindi, évér preso filcun . i ^ e ^ o . , . •
T TT .chi Poteva essere coaitìi? indicano il GfelittL -i ri

Ed è tn’opiio lui eh*. Im paffete-
COSI.'.-. . ■% . ,  -. • .

— Ma chéi» dice;:ìer*di 'Giolitti?
~Ti • '̂ "«hidizio àlÒm

(cfeè,.lfeecâ àgùàiStà‘ quelfe dl’Cri8pÌ!.> - -
-—Ma lo Conosce? ,

. Fù̂ óppo,- Io Óqhqsco';':.’ -Cécrn 
«n sòtbbtète!) e Io Crèdo'|ncapa«te di 

Sàré!  ̂un errore affidargli 3 goVeniò ;del' paese.' Non 
ha «fedii, Poh, ha 'e»l»rieà̂ ;..non'-j)[a. 
l'te F* governo; conosce "appetì Pam- 
mfeistrazìotì. _ ,'U- 'riéèto.j'non faccia' nuovi ««Rèfiìtteiî  noff:â ^

 ̂ -Ma. il- mfeisterò chc' ella desi- 
dèia, .-évréb̂  'fe-maggipranafii ■ •'
efemera.?. ' ’’

Al 193’ deputati che votàròr̂ o 
contro Rudinii-rispóse Crispii 'sijinir '̂ 
no si«mrém̂ee ^  5̂0 o 60 di quelli 
òhe Totàrono a .favore di lui. E «jue- 
ste .'smza ricorrere a mezzi di comi- -, 
zione, dèi, quali Nicotera abusò tan-

-77 lo non voglìó; maĝ fanze fit
tile quahèbbe Rudfeì.; Questcmag- ‘
iior^ze portati: a rovina le fetituzio- 
Y'* 1® monérclue. a «perdizione- ' ; - - ,
. X. coitóigU di Crispi i'oao andati, per 

flr.-a:î ùjàtô '’';Ì&'’rie face un can- 
«l e - veduto deriso. Gio

vanni Gìblitti senza prendere.parte al
fe ni«eOfcur'è d^pk jweadente prê  ■ 
-.â ir>̂ tóifógBd 'èoff'Ìl,'mÌiÌstoò-' del*'- 
Xinternò. Bl.rivelò sùbito.;un ministro..

- e-ysAO . . Nqn .rê ùisq fe fidu-' 
i4i,;óoloro «die. volevano lavorarlo ài 

«fereo.\f«e voterè-i bilanci; mandò gli ' 
onofèvólf; m vacanza e con un al&ò 
decretò'li-lasciò tutfi'à casa per'le rie- 
Jezloni. Non -fa buonó jcoi. cattivi. GB 
Vbriani càddAA I 'Bonghi cadde* .

Cyi .̂ tri,-caddero. -Salvo qual- 
.iàè‘:è<̂ Ìone fii.ìùi affare fe eìsrio- ' .ni. : Si .valse .dei pr̂ etti. degli impie- 

dei'»qu«tori, dei'sindaci,' ■ dei .consigli, •• '■ ; • '
PAQLO VALEVA •

ì doptalUe, iialldn- 
n i^ n m to  j ’̂ dróto' «na picco^ rivolu- 

arozat/io  ìl u  Â ti dH'loTO gioTnàle. -

Le A fe io n i-a i A  Gori 
45c

gK«

S y /r à » ? " »  Ca felino) -Amo. m$ot (m fedo,Co) ponsò nife il w  aomoioa Pfopim pim ̂
‘i  *1 ? “? '" ' w oitìo  O gliolo jffib tiJ  
ir? I PMmowJ-ad ajounn.

“V ^ n W -c fe s I i  originan
abittn l. d  A m orici ,1  ohiaiBiu.o.lmdia. 
m  o gl, altamon,-ol,o. Tonno,oUl ,tab i,  

o S  ’?■ i f e if l i '

Ó E N T E  Ì m ì .  
O R O  I n  A M E R IC A  

f  :■ I  T e O E S C H I ^ .  r - . .  

o.i.'T ■ f^immigrazióni 
nossma m pellabilo persona si san ibo  
PBiiiam  a d  amnfetlero t ìfe  t ì ' i  ,„xov„ 
mva .da poveri anténati e che, era 'v tìq -

te m  qu « to  paè!5 p ImcBc ^ IsU tfzilbè^'«•géfetelqgici,
stanzarda  inalbate,^ ,R$f,;Fài jà 'p ìù ' 

'H P?^^“ ri è ra  v tìu trf
m America ■rier

: . 'À y 4 S % F S '£ 4 ,Y ' ÌT .F ib h T m  
P fioritala id i iMtorp

religiose 'd feuro-.
F®.' '« è tà  fefiticnza >cUóspingere d^a .'.gtete fe òercàre pfefeè *
S S ?   ̂—
• In Gcrmàufe, 'prèifrìo àllorm fifiira «u.a guaia xdfgteiià' dUiàtà trent’ànnì. 

U ^ u e s lio f te  to v d ib à t f i tp .^  
Debbono «sere 1 prèti;:faiiiaries'ài 
bili é ó debbono éji.sère 1 Jiobilj.sóltanto?'.- ..l'’ ' '., r'v- .

E  q u ^ ^  là  ^ o s e
sta ebbe la  G erm ania óra; r i |ò tté
«d  un a c u i t o ,  d i rdyiiK- '^ ù Jg e n te  
m ori u ^ a  .0  .i£ famV;ò idi; màferriù 
»  qriellé guci^qy che jrmn ig quafehqÙè 
à lira  j u e te a  prnfia .A E oi, Come & o  

può' essere J ’idètde'pór 
, -^W P '.che , d i .guerra sono buongusmi;
; Lili ^rote?liinlL tegljayanóf.-«li 

•aken  dà-fifettà,; tebavado il ..be8tiirmè" 
r  f« s ;d è i .  irattolhà rè:
g ll..^ fr^càtto lK Ì;facevana.fe-^8fe5fa‘ cosa.»  t ì i  e r a '^ te g ||j ^ l^  a „;. .. . , 
j .  , , '^ n n a n ia  d iè^e-
dfci milioni si riauMe a.AqUaìjttq ViK̂
° 'ì i  j  ®®”tebaljsmp, .riapparì.'- ’Switì-'
^ l e  .dovevano. ester;.mm?| A 'guardaf^fe forche, per. impedire che: fa'gcritè

M dasseca  ̂ «hvorare- gli- impiccati pen- 
J e a ttrd à lfe . cor^e.. - Madri- dovettert' 
essere sorvegliate-affaichÒ-non divoras. 
sero -i.lo rò  TTBrffr,!; »_...

-«.e laaici, -aeile toglie
dei.CTdavèn dijtepqltì pei cimiteri, 
v ̂  P r è s a  iiri' -suò:in5iems-,fri .n t ì  magni- 
J i^ e n te ^ e rra '; che' tiovTebbe.essere toL

«d- ifaperiturd. modellt
9 . ^ 'festéfeton dèltoiliterism ó.

• faTRLANDA. SC O ZZÉSE
utfórhala di. immigrati.' ŷMw.dàH frl^^é e furono «li irlan- '• do.‘?W?zesr. -, Osstorio «bevano costrutte 

Unà ̂ ófentemd«?tria nella trèskira del- ' 
la lana., ujoro ptedotto.però venne 
pr̂ oAm v|òl«£nla .concorienza colle .rtoffaFdei 'jtìnlifatturĥ ì fagLssi.' I. 
capitanti; inferi,.strlU.a'vàno che essi' 
nòn IJOfevano. iCóinpetere colla deprez- ' 

"•andèse. Ma. in- 
V i «ehtìluoraìnit ^ i f e l i s t t - ogg i ,  una ta-

ritfa dogMale. «sì fedusserb il parla- ’ 
«[ma^lrèe .a» &asskr*. una legge che Oteudova,, ;sen2a. -.tasti: Coro{dimeritì, i 

^ di ciò, nel
.J;Fj."i;a®cme di di protestah-
m te^itefi ddl tester, abbandónuo'no 

■■''fefa ? 'vénner-a m'.Americ».
CGariiinua) “ •<*'

:fiC. ’
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G l n q t t e  s e t t t e a n è

' / i  '
(>eoittiàa»àc/ae VeJi'ML' peeeefliiiitì) 

Ogni pas^e «Kb dava {& Moaca avea 
uninters*ae «P«c*al» *“ ®. D a -tttt*' 
to ■CÌ& ■pwaentftva^'&ianri ai
róiéi dCcKi. <*à tu tto  quanto io udivo, 
potevo tra rre  ■argomento p e r  un  a rti
colo diverio da  quello 'uK V  già'qvevo;
scritto.

In questi ultimi tre  '.anni, (Cq!  -vec
chio regime *"**® « andato capovolto 
in Ruwia^ V j- ■

E non i  facile i l  tentare, aènia te . 
ma di cadete  in  óontraddiigoini O in
iiKettèzse; 
va la prim a R ep u ^ liC a  Socialista iati.
tuita.'.nel rnòndo.- S -

L e annotezioni « h e  K o> rése conten.
foDo m a te t»  eirificitótiì p e t  centinaia, 
d iitt ic o li .  ed io «pef* d i poterle tu t-  
te ^ , / ta i» re -  M a la.-wonymonto p iù ' 

liàporfantè della - mia dimora in  Mo. 
9ca' r i  'riferisce a lta ' virila da m e fat
ta al Capo della "Rivolurione Socialista 

■ a. Lenine. ^  _
E* tale l’imporlanza «he io  -vi ammet. 

to da sentirmi inabile a  tra tta re  altri 
' . argómenti qe prim a non Svolgo i l 'p f 6- 
. sente. ^
■ Appena", arrivato M ospa, diverse  

iinportanti ^pcrsemaBtà. deH 'àjjm inistta . 
rione d e l S o v ìe lf  m i prom iaéto  ch e  a-
vreb.berq fe tto  d ì tu tto  per.jfàrrnì in;
cen trere 'ddh  Leam^

“Leipn cerlàm eate sa rà  lieto di ve- 
"•derh” tu tti tipi assicuravano. —  Ma

quando?
^  PossiKi|ment'a fra  ^una settimana 

se non un  po’ più’ tardi. Lenin è -xnoU 
te più occupato d i tu tt ì 'g f ì  c zar delle 
Russie messi assieme, e  ptìr -faie 
appudtamento s i richiede de l tempo. 
In qqél tempo, c i  .fu U c aso .an ch e  che 
s i riuniva a Moma Ì1 quarto  congres, 
so del V-Z..K (R Comitato Centrale di 
tutti i  Sovietti Russi) la  suprem a au. 
t'orith dei Sovietti che h a  i l  p o te re  
noiiriqa^ tu tti i  com m issari

Cdsi m i unifórtnai ad  essere parien- 
tè. e  pensai a d  occuparmi in  m olti aL 
t r i  affari. La riunione p e rò  e th e  luo- 
igo- m olto'prim a •di quel ■che- io aospet.

A rrival a -M osca  m a ite d ì 2 8  settem - 
hre ed ■il venerd ì .d iversi am ici 
dusssTo a. partecipare  > a lla  riun ione  
prelim inare d e l V -Z -^ .
‘ Usualmente ta li TÌuinonì non  sono 

•pubbliche, m a  in  quella p rim a  riué«9- 
. ne non era  -vietato riagresso , Santeri

( ■Nuortcva m i aveva munito: d’ud. h i '  
ghetto d’itigtesso ed -in  .compagnia di
Sbachno Epstein —r - u p  «.■ediftì»e-del— ll-'5JÌjo- aant®r"Òhe'riógv«v'e
. - _r_ì 1 . - __ - -\5—... V -.—t- • . . .' la crpnaca 'd e l lavoro in  New York 

- Semìhn Ogursk^.
La sala di riuniene e ia  ià  un fab

bricato .del famoso Kremlin. Questo 
iicmè e ra  uno dei famósi cd antichi 
luoghi Russi ove si trovano chiese e 
palazzi ed ove 'venivano ìnpQranari. gli
.-Czàrs. O ra Ja  sala è  conosciuta col po.;,
me d i "’̂ o rd lo w  H all" nomo del pri- 

I Chairman. del Comitato Esecutivo

cohv«r*aziòhe fii'sóIo'"tel«f<ino’' e 'r 
p resi anoK'e *'VladiihlrYlyich'' eh* 
-ifametate «onte -tràlóre era p e r  m e b 

e dubbia. . - - - .
A rrivai dopo, p dch l riiinùti a l gabi

ne tto  telefonicó ed ùdii- -di nuoVo la  pa- 
■roFe' “ Vladimir YbdéV’ ed^ il miq 

I. Provai d i-parlaré’ìn  inglese ed in 
■germanese. —  ten tai ^U re iddish. ma 
senza alcun, risultato'. '  voce dril’al- 
-iro lato continuarsi « pàrlarb ' Russo t 
'continuatam ente dicendo. “Vladimir 
Ylyisc e SchlésingatT*. Ho dovuto chiù 
dé te  il ‘telephonó e..'eercBxe>-'qnalcU'Po 
che mi avesse assìsrito. V t -aén vesti

li avviai all'hd tel Metro^oKi 
locato- l ’uffirio degli Esterfi ed Ove ha 
'l’ufficio Nuorteva- (Usualmente Nuoi- 
teva lavorava fino' alle 3- ed alle 4 dì 
m attina).

Prim a potrò di'’h rriyaré '’alta sala dì 
■petto vn.’iinbattei'cOn Nuortòva ed uh 

m inuto dopo con ' Qgursli^ « he correva 
p e r  incontrarm i.

Seppi «he.lq  (peisona'che mi .telefo. 
n.ava p ra  ,ij «òg^et^ìp  ̂ .pjivato di 

'V lad^fifr- ìflyreh'CTinOVj eri 
nóm e''d i Lenin quest'ultimo, 

semplice pseudomìiioN-atsunto durante 
■gioml d i  congiura rivolurionaria. 

Hella R u ss ia 'd r i  Sovietti viene cKìeu 
m ato « oh «ilo- véVd'ifomq^Vladimir YlyL 
che, com e segno- d 'afielto  e  d’am m ì 

■&ato che io non fui''cani|Sr< 
p e r  telefoao dal segretarìòi. Leiyiie a l. 
fora -diede ordine d i  nòtifìcare --Ogut* 
iky.'-e furono^ anche notificati diversi 
a ltri uffici « e ^ e  anche q-neHo degK 
esteri, ove io com'e forestiere 'evrei -do

to anche registrarmi.
Lenine 'non appena -ricevuto da Ka. 

^ m h  i l  bigliétto, ■decìse vedérm i e sen-, 
i''p erder tempo. E rano q-iiMÌ le undL 
i e  Rrezza,**-un'ora ancora per. andare 

a  .trovarlo. M a certaatente la  chiama. 
Veniva d a . Lenine e  bisognava ubbL

CO' r '
■Egli ^ rita  ne l 'Kremlin. e  poca d i ' 
inza del Savoy, m a quando bisogna 

ealcolàie, i l  num ero . degli ufficiali e 
guardie da p 2.a*are, la  presenta n one di 
bigliétti.«  éascia .passare prim a che si 
giunga a l  suo ufRcio,-d tempo da  p e r 
dere ò iacafoolahile. T ali precaurio* 

furono prese, dopo l'a tten tato  «òn- 
:-tTo 'la sua  v ita dalla -ragazza Ebrea. 
D ora Kaplan il I916)<

viaggio pero  tro-rò mene im- 
paeci, perchè  il segretario d i  Lejxme, 
aveva ®ià avvisalo -.antecedentemente 
tq tte  le  ^sentinelle della m ia venuta; 

Fu. aejnpltcemente necessarie che io

■ CveSsi'cohósciuto Lenine da due. an- 
solameQte, « ‘CQihe sé. ifosslmo stati 

hmicl e  compagni d a  lungo tem po. D u
ran te  il collequio no li v i -fu neanche- 
lontanamente nessuna . tracciò dì 'ce- 
ridionia o atteggiamento d'ufficialità. 
Abbiamo contiàyàtam ente . in terrotto  
l’un, con'.il’allrói «'.‘.pò i il *?o aplito, 

«he si fo molto aWare. lo imma- 
gino,--che se mi. fermavo duran te  .'Ig, 
cbn'y-nsazioiie per,-un  -momento. . 
.tfomandare a  -me stèsso! "E ' questo 
quel -Lenine,. di ..fronte a  cui tu tto  li- 
mondo trem a? forse' m i Sarei imba
razzato ed avrei continuato -con mólt: 
r ise rva te la . Ma una tq le .idm  non m 

he-.passata p e r  ,lò-m ente. F-ii 
dppo d ì averlo’lasciato ' che domanda, 

a- -me stesso dèlia sua  personaliriii 
rispondevo che quéirincontro ère 

stato il p iù ' interessante evènto della 
ia vita.
Sapevo -antéCa-dentemente che io po 

tevo. pariò ié co n  lu i in Inglese, >  qué
sta fu  )a  lingua «he noi usammo du
ran te  il «elloqùio. . . •

(Continua)

A V A N T P S 'd W '  / 7  Fefcfcrflio
Versiamo ufia giortìala d i L a ì ^ o

L A  s n t l A Z I O N E  . .
. ;  . . - , n N A N H A f ^ I A

Dicèrnlirc 2 2  M'fcda nella espoiS' 
zìone finanziaria tenu ta  'alla Caroera 
domenica siporsa portò ' 'a  òotìoscenza' 
'del pubblico non iìetfe cifre. • 'I  debiti 
dd iò  sla{p: italiano —  prestiti c irco la ' 
sdoné cartacea, buoni del tesoro- cifre 
acoiforte. e c c .* '^  ascèndo'ho’à 104  m i' 
liardì.,. -Tenendo--co&to |>erò.'cbe fra. 
questi sano-Cémpresi i  2 0  iniliardi ora 
davuti'a ll’eslèro che, col c-ambio attuai, 
le-sommano’ ad"-'84 dhinoneta-corren- 

si à  un totale dì 1 6 8  miliardi! V i
va la  guèrra!' L ’esercxdo finanaiario- 
1^20-21 s c h iu d e rà  con.iui d efià t-d i 
tl-edici m iliardi e mezzo, quello del 
1 921-22  con u n o .d i .d ieci.M iliardi! 
F a te  le sonimé compagni emigranti ed 
ondate d a i vo8tti"PrpgreSBÌ a  doman
dare  se non e ra  molto più'salutare il re
stare neutrali durante l a  grande guerfà. 
Il.govemo tenia d i fare passare il pro
getto per l’aUnitìito -del prezzo d d  p a 
ne e  lentamente cj riuscirà quantunque^

Sulla punta della

cortese : igestc e 'm i ’sL pèrinèttevà -di 
«ontm uòie Ebeiamente. Assieme 
nivsi Oguroky-, «he alla sua -conoscen
za  delle iingue Russa ed Inglese 
p«e m e '4»-g ran d e 'a iu to t

4l2°aud^ arrivammo.aU'ufficio di Le
nin, alla' sua  libreria, sa-ntum dcd 
presente. Governo Russo, e ra  .precisa., 
men-te ila -njezzanotte. ;

lib re ria  di Lenin*, era  situata

'-DédiclbiBiDo -questa n ibrica  -ai 
g-nottv'cR qUahifqqne *pe<^ «he ringhia,. 
Rò eittenno ah a  n astra  Fedciazioiw 
a l partito . eqpaHsta in  gemere.

.- C osi <unu>ugnm in  u n  -occhio, • 
calcio , n e i «édem  ò  u n  segnò  d i Korettò 
stdta f a c d a  .c i  «mnibrano atti phi’ pra. 
t ir i  a  -mettere a  p oeto  questa bvava  
giemite -che n o n  i  lu n g h i aictìcoli polem i
c i a  -haie portonide, d i m ^  p arole , 
quaK d a im erifo u o  sten  p o c o  i l  nostro  

mie stesso,
*  * *

com p agno Fristsia cà m ènda da  
N ew  York- .-uh ritagUo d e l  ‘‘M artello’* 

l i  u n  «èrto, F ìe iré  AJIègra eamni- 
bateicam en-te'afferm a r iie  i  fascisti d ’L  
tò lia  àim o fatto  beaie a  bastonare  
B olpgn a i  dieputati « o c ì^ is ti perch è

testi “ n'on v og lion o  f a r i  la  r iro lu -

'1 ^  la  liveluaìoine n o n  la . fa  n ea nche  
A Segra, p e r  .«id( « o lla  stessa  log ica , 

la augurarsi dlw  - baston a le  fasciste  
’àpp ioppino presto  su l suo  
a. educo.

•  V a '
D a -New Y-ork 11 «em p agn o  ^Gìrida- 

m o 'V'alenti r-apHca a  lu n g o  «  « o n  «n  
gsa sdie vtilanSe aeritte -ebn^o d i j u ì  
C arlo T résca  su l “M artello". N o i lo  
aUbSame ip nqatq ■£ rinunciàr*, per  
Bsor d e i giornale , sdia p u b l ie s ^ n e  
q u este  lungo, aztioolo éroncasildo tiile  
peèemlesu A  Cazjo T resca  dicisuao ch e  
su l tMTenq teerico.'ri a vrà  qem pre pron  
t ì  aK a c ortese -d iscu sa lon à ;.se  p erò  fo  

fanteria  s ì 'volge a l turpiloqi 
preadecem o «tua. d i  h ii zn qu ésta n ib rù  

concssam ente e  sem m àiìam an ls,

ovsco
a

Centrale deRò repubblica d*J Sovietti jjj grande stanza ben fornìtà, £•
che mori -dpe anni addietro. - seriéVa d i fronte ad un enorme

La sala è  eccozìonalmonte bella ®i scrittoio a tavolo (-di legno.màhoga. 
decorati:«6n bandiere e con- mottìj^y.j le  èpalle o l muro. Il mure 
scritti da Marx «  da Lenine, ‘ Lunghe pieno dì archiviì ; zeppi £  libri «
strisele stampate' «on mòtti in  dìver- .«rjvailiò aeiainsta, di volumi- gior.
si lingù* corrono nel isoffitto:-dò- un - idgcumenti e «arte. 'Sulla soriya-
lato a-d un’altro,' ed òppesesdi fronte, .̂ j nc^sa- una bellissima hun. 
e sulla 7«attafoj-ma pende W» - grande pad* 'erattricò” -
ritiattd di Sverdiov. . . ■ | Euitrgi assiem*. a  Orgpsky, L^nin.

I membri _del Comitatò,-«lodéy.anò Vòortameiite .«Ée sapeva dqlla ,■ riostrai 
nelle prime quattro file, della piatta- ■òenu-tà ri è  alzato e  eorteseqiièntè 
forma. Dietro d i loro erano, -sèdùti.i ^  ireiiùto incontro^ ‘ '
.pIu‘“>mporlanti -commissari e-qualchefi prima però «Ka io  mi orientassi.«i 
prominente lea-cEer dri Soviet.* In ceji- taciamimo secondo il «qstUifie '  Russò 
tro osservai i l  -chairnSòni i l  popolare Lenine ha r«pparejfcpe d i uà  

. K a]in in^he in -dfy.orae -ocoasioni è sulla' -cin(|uantinB  ̂ d i imp personalità, 
stato- .riportato mortor ma '«he all gp' quasi .pingue. In «entrp alla.auaìtesta 
■parenza sèmbra uno -di «óleòo che al «i -che è 'c |d v o ‘é la sua capi-
m e n -che ponsò è  quello di-morire,, ,h*_gliatura. bionda miscSiafa. «qn if .g r ì.
verità è un -chairman .cosi energici- «he E g t  ujja’ iho'sca ^ p ca  bar'

.difficilmqjite può trovaisène l'ugualè, ba à i >Cehtrò d^l lahbròy'infeiieTe) la
.Prima «dett’apertuTa dellq r iu iiio n e ^ a  ,'É*««ia--è ^i ■fojtjnò;. rotonda, i

I nell’antisala -Con Epsfeln- e O- òochi dolci e  sortidesii^ specialméiate

Vafonti me & 'an-rite p e r , Lodovici 
Cq-tamntiin, il quale, pare , -£e-tio ti 

i  g ì VOI c o rn a le  unionista, à  ripre. 
tnoojnno, » d  o-tzaggiare i  sorialL; 

itL  Àtteirto immortale Gsoamintta l'S e  
faremo ti  tao 'nom e «  «ognemp in  qne- 
s ta  oPubrtCa suiu ep d a r p o i d rila  mam- 

a  atriUare-.dhis àbbiojqq meMa- la  
polizia sulle itim b ia é t^  pocq {talite.

ALBERICO M OUN.ARI

V*i»ky aspetta^ido- ì’opportunità d’i 
'-con terai'con .'L én ìne. .Orgueslqf s«g-> 
'^ r l - 'd ì  m andare  Una pota-q l r iguàrd^  

-•. Qò^mTàtto-, specificando anche ch e 'il 
-mìo-'soggnifiie in  Mosca era.Ifm itàtis- 

'  siinQ, e  ■che, u na  udienza' rspllerita era 
' méIt«^fdvidsratai'7';I,A nota ora i^ii^ata'ì 

•da ■Epririn“'é''’Crgurriey,-che quest’uTti-.
, m o po rtò -^ ih -lu i nella. sa'Ia.

(L énine:uon  era- 'presènte a lla  ritt-
siione). Oguirsky fui preseittò. a  Kali-
nin, che olla .saia vòlta profoièo 

'  tarda- « a  in  quel g iorno mvr.ebbd -vistò 
■ Lènine 'o gli avrebbe ’, «onsegnato la

La riunione d ^ . V ^ J C  per 
.d i  pòco- iBteressòT 'Còùrièteva ób- una 

; tunghisèirna rriadione 'fotta dal sègfe> 
-tarlo  degli Esterf. Chicherin^. i n '  »L 

---guardo 'la 'negoriati '• fra. ' Cras»iir e 
LToyed nel ^ a s tì della pace con
ITa'^Polqn^, «  chtii^antì gìom éh rmòrtsi- 
groiio'^gua'lohe t^mpo òdJietrp, Non 
pertan to , asristèvq- a^l'intienza 'silenzio' 
samente, e  segùivò ila lelózìopè fn  tutti 
j.  dettagli.

'tiunione rftornannnq tu tti 
a  casa.-éd io  all'holel. E ian o 'fc  undici 
« d  abdaì u  Ietto .' Dopo una. mezz’óra' 
pentii p fo c h ia re .^ a  ^ I t e »  dal
ietto , e mi .vidi .jnimnzi-ìl d ire tto re  d è t  

f tho tel: che m'ònfàimsiVò , à e ‘«ro chiai- 
-FHato al- telefonò, \  Là so ja  pèfo la  che

'Quando A i^ p ie n a  conversaripne' e 
de froqusm ^m enfér “ .

D orante le  -due oré^^ 'cqnvcrsazìe- 
èlel' suo ufficio,’ non -òsseivai 

chie p-er u n ‘momento, u n  turbamento. 
’̂ Sentìmento' d ì  "rà^rmarico. nella

M i si d iise  c h e  n e i. dfobattim enti e* 
gli app are «om pletam ?n te  diverso; « 
; ^ ^ d ,o  ie g g ó  y f r t e  éuè polem i-
che, m i Sèm bra-che; fossero .sfote acrit.
le  da u n ^  persona, d iff^ é n te 't. i quoL 
àa -a cuiùo- ̂ r làv o .g u e lja  «era, Ctii 1̂ 
tàcchi feroci, Janiciati qi èuq.t nomici 
dalla sua pènna, presentano 
to  tnqltq divèrso dell'ùpmq «he *jìese 
due o re  d ì dolce ed am prevo le .^m  
sazìenè sii m ia -compàgniòl f t r è  è 
ìattq^-ih'rtegablJe' >ch«"'n«lla .-rita .priva
ta e tirile e^v-ersarioni''«gli è  una 
r e  persona («1 mornaù*® «ho-m i cpm 
g e d a 'w m i dava -uno-iìoì s u r i  p iù’ ulti, 
ini lavóri, ove i«cris«e/-V»eìhò ài suo-oé 
il «ilo so ine).

.lo  -ho '«redtrtq. 4l..mio incontrq «ór 
Lenin* 1‘avvenim e^o più*' grande dèi 
mio' 'riògSfo* R rim ^ de]r}ncpaitro ave- 
-Ve r d e à t è '. s é r iv e ì e  u p e  liinga lista 
d i d om ando 'che’’«•vrei dovuto forgli. 
Dato «ho l’appurdiamepto «qccesse 
n a^ e tta fo , ani lfòvai'‘c ^ é 'f im p r e j  
m tó  «tudénlè -chè Viéiife'̂  ihaspetlata-- 
m ente esaminato; Péro -dopo dù<

aH’eì>oca delle 10..OÒ8 .eopie deH’A - 
V A N T J  d i pòchi.àtttu br sono k  2Q0. 
00 0  p e rch r n o n ,ji .pósioM’' stàtopiarne 
d i piti? J-' •" i.--

. ' i ; , . -  A IZ I T E L

IL  S U IC ID IO  D I  ,Ù N :S ,p i B À T O .

M«lengOf -8 P

A rà n c i

‘•Oggi’ti  'scrivo due-rigbeV.-iìer-.di:^.' 
che sabato 4  dio; ricevetti À 
sidérSlo'gftsfaalè .del 2 0  Mo'v.
Questo fu-il prinio'che ricè'veft 
jnia 'partónzà di là.
Ó r a . t i  dirò qualche

>'1*920

N o. 4 ?  
dopò 'la

latdio a l '

Topposizione' sodaliata non : 
tanto'-per vedere di diminuite

lieve,
  per yedere di diminuite un poco

la ridati w  ndliaidi^di defiòt m a  nop 
ci j iu s d rà  a  pareggiate i l  ; bilancio ;

r - ; . . . —r-iii. l: pjji

I  -apografi pagano $ 3 6  aB.’aimo d i  
quote 'a lla  loro U m o n t per Icner affi 
f solari. 5 e  t mille membri della no
stra Federaziorie fifcessero eltelton ìo  
per i l  loro giomcde e  perT avvenljudeì  
socialismo in A m erica  dàrebberq- - un 
cmirìbulo d i $ 3 6 .0 0 0  all’anno-. . , .  
Troppa, grazia. San i'A n ton io . .  J^tà. 
edìiedirma solo iin a ’giornafa d i IcOforo 
per l’AvantUs D a ^ . . •-

L I B R E R I A  S O C I A L E  

1 0 4 4  W e s t  T a y l o r  S t .  

C H I C A G O ,  I L L ,  
E X T R A

Sono arrivati d ^ ‘Itolia,- ancora d à  
nuovi fra- ì  quali nominiamo-:

C a r l o  L i e b k n e c h t
t-eilere d a l Campo, d À  Carcere, dal 
Reclusorio, con dbérse foìagrafie, com
presa qyella nel letto moritiarìo. 
P R E Z Z O  .  4 0 s

R o s a  R u x é m b u t g  '

DUcOrto programma a i Comunisti te 
déschi. .

P R E Z Z O  . . . . . lOc

B e l a  K u n  .
L a  Classe O peraia  Ungherese sotto il 
terrore bianco . ^

seiiza tagliare fortèmente’ nei tìtoli 
blic i .

L E ’G E S T A  D E I  F A S C IS T I

v . t  fascisti o ^ m a i si sentono così 
protetta'.cho^ non si^'airestano- ^  fronte 
a qualunque criminale 'impresa. A  
Bologna non passa giorno senza che la 
cronaca registri nuove-brigantesche à- 
zioni. I  déptftati G razìadéi e  N ìm o- 
lai furono\trasalitt all’nscita dal tribu.“ĵ  
naie -percosii ed insultati U n a  conir 
missione parlam entare à ora-a  Bologna, 
per inquerire sulle condizioni della 
publica sicurezza, m a d ’olle commissioni 
già si sa  quello che ^i deve ' aspettare- 
A  Montechorio la  acena, che precedet
te  la  nomina d i detta commissione ;fà 
oltremoda agitata'essendosi ì  d è p u t^ ,  
socialisti d anciatì verso il-banco dei to- 
n istii con propositi non anudievòli. 
N e lla  stessa giornata il parlamento fù 
chiamato a  sanzionare la  nuova legge 
per le pensioni a i mutilati, proprio m en
tre  i  mutilali ̂ U ’estemo dimosUavano 
in- m aniera rumorósa e persuasiva: in 
I ta l ia . sì deve fare  così per ottenere 
quajche Cosai '

P jis s ia  "— F ed e ra z io n e  der.iSovìèfa 
Stabilita  s a  'un’area d i j t a r e c c k ie  m i-  
gìidifl p ig lio  ^ p d r à iè 's p i  p iù  d i  c o l
io  m iliàn t d i  a b i ta n t i  • • .  '
Inghilterra: Su una popolazione d i

4 0  M ilioni; Sette Milioni-di, operai-

C O N G R E S S O  P O L I T I C O : '

■ n  Congresso del Partito , Socialista 
si tefra. n e lk  m età d i Gennaio e  non 
p iò a lla  fine d i dicembre. S a rà  certa
mente storico- e  con quasi probabilità 
po rt«à-a lla .4 iv isìone  delle- forze poli- 
iiché proletarie. L a  m aggioranza è 
'issicurata alla frazione Cornànisia 
jm laria  facente capo a  Serrati. D iffi- 

Icilmente però Sarà riconóscìutà dalla 
■T.' I .  ed  i l  non riconoscimento'porterà 
quasi certamente a d  im- nuovo Con
gresso 'degli U nitari fra  non molto con 
la  sepataziona degli eleincnti aderenti 
alla frazione d i Concentrazione Stan
d o  a  quanto'-si può precedere ora la  
frazione Cornurifsfct rimasta minoranza 
si sttuxherà d a l partito «  si erigerà in 
Partilo Comanistai Questa linM  à  pro
babile in  quanto e 'sulla falsariga: doUa 
tattica usata dalla  T ;  I  in  .Germania; 
prim a formazione del Partito- comuni
sta e  poi BtacCamento degli iiidependen- 
tl. ' Col primo d i G ^m aio  L A V A N T I 
d i T orino  c e s a  Ig.^!® pubHicaziònb 
usc irà  in  sua 'vece tra' nuovo quotidiano 
col tìto lo -U Q 'R D IN E  N U O V O  db 
rettore O^àusci; R edattore  capo, T a- 
«liótìi. ‘ - : • '

L A  D lS O C C U P A Z IO N 'k  j  ^

I l  dopo guerra infierisco anché_ da' 
noi iortcm enté con una disoccupazione 
sempre cr«cente. M olte fabbriche la-' 
votano molto ridottamente e questo 
perchè tejncmp d i non. potere p iù guada- 
^ a r e  i  itfofitti che l a  guerra dava- Si 
invocariò da l governo protemopi doga- 
n à li che non andrebbero che a  profitto 
degli speculatori S i dice a-, giustifica
to n e -  dèi carp- •viveri che la  plebe non 
vuole p iù -lavom e e  poi s i  tosàahd  u 
m i^ ia ia  ^eiiza lavoro g li fiperdi, si 
dice .che le  otto .ore rovinano- il com
m ercio-e poi non  s i fà  lavorare netà- 
mejio se i  II nòstro poveto paese_ è n a 
turale senta gravemente la  crisi mon-' 
diale; dellk-produzione, borghése. I l  
guaio è  che le  classi dirigenti non sono 
ancora 'convinte d ^a-nedessità  d i fa?

una politica modesta e.yoglionò anr 
cora, atteggiarsi a', nazione dirigente 
‘Brutto  a ffa re  quando' il .“ travet”  vuo
le fare Ìl.grai8Ìgnofef\

Sodedismo di V altellina P rovi-di Son- 
drìói-'f‘Q u i  ‘ho trovato -on p ò 'd i'ro sso , 
m a non  tan to ; ,ci sonò ancora-m ólti 
paesi sèmpre privi d i luce^nnstrà,"'cfqè 
dominati d a i preti, «  g u à i q u e l l a  pér-* 
soòg' che' gli saltasse' in testa, dì rèckfsi 
in quei paeà-ìper tenere cònférelize So-* 
cìaEste; "viene àggrèditav btUtolmentè' 
da  quelle popolazioni fanatiche aizzate 
daì:pretl- I-- ■'. ,
Qu'àndo' furono congedate J e  glassi mi
lita ri dopo la-' -guerra, lutti ’arrivavàno ' 
a  casa g r id a n d o : '“ Fivd, IdFundiV ti; 
"Ros'sa ' ^  Abbassò .il iritoloT^", b 'co 
me mi fu riferito d a  compagni -il Lo. 
Maggio'. 1919  fu solennemente festeg
giato 'con 'un’imponenlé .Corteo,' prece-' 
duto-'dà-'molte bandiere róss'e;'!' ' ' 

IN^oltissimi credevano fe|m àméhte 
che li Socialismo fossé una: ’b-uona. voL 
ta  arrivato nel p a ^  d i Morbegno che ' 
conto circa' 6  mila, abitanti. ' . ' ' f  ;

N elle elezióni coihunali e pVovincia- 
U. vu  furono solamente SO-'-yotì-in fa
vore a i  socialisti; negli a ltri.paesi eh-' 
.be'ro d a i 2 0 .ai 5 0  voti. Sal'vò che T i-  
sano, che ;è tutto rosito, Socialista.: per 
dir meglio, il resto è' in mano ai'popo- 
lari, e pei paesi p iù retrogradi il p re
te h a  requisiti tiittì i..Yóti. u s ^ d o li  po-- 
scia p er consolidare il trono ài papa-ire. 
A nche a  Q uavenna il S'ociqlismÒ .ha 
progredito, però c i sonò anCora lèn ti 
popolari che adoperano sempre la vio
lenza contro i  S odalisti' - Ldltìo gior- 

Lecco, ci fu una rissa^^a Soda-. 
listi e p...opolàri. . Rcstardno. »ccisi 
due socialisti e. un popolare, v i (uro- 

purè, dei furiti d ’ambo le  iparti. 
U nita  a questa troverai ujià lettera 

d i mio povero fratello, che suicidò 
a l fronte e che gli fu- tróvatàjaddossó 
quando-io spogliarono. Questa che ti 
m ando 'fu  copiata-'^da m ia  sorèlla, per 
il motivò che l ’o r in a le .  vo^lTàmò te
nerlo noi, comò ricordo e .cmne memo-

T ì-salu to  caramente e 
i l  SodsKèthir '■.yi!’!’,-'-'/.''

li'dalU w  lunga eó agitata: n i t id i  aqn-veteàrio'qómf..«énitvo <

:. .' A V A N T I  I • .  ■ - 
Organo Settimanale della F ed . Soc. It. 
A bbonamento tinnuo ^ ' $ 2 ,0 0  

”  ìemestre $ 1 .0 0
U n a  copia . . . . .  0,5 
•Abbonamento sostenitore, ,à seconda, 
dellè -tasche e  della coscienza d ì  chi 
Vuol sul serio cambiato il sistema sfru t
tatore e-guerraiuòlo dèi : capit'alismo. 
Uffici della Direzione ed  A m m inistra
Zione: 1Ó44 1 ^ .  T A Y L O R 'S T .

, ■ C H IC A G O , I U - .  * 
Teléfon'Ot M onrqe 4 6 1 9

IL  P R O L E T A R IA T O  P E R  L A  
/  . '- S U A S T A M P A

A nche .0 I920.; ha 'd im ostrato  che 
il prpletariajio itahbnó 'Sa ' fare degni 
sforzi per dare a lla  sua staippa i  mez
zi-per la  lotta.* L a  sóttoscrizione del- 
1 A V A N T I !  cofee pure bitte lè  altre 
déij.settimànali diedero ùn  forte àus0io 
allé b a tta^ to  quotìdimia ragguingcndo 
d ire  .-mài sperate. L à  diffusione p ò i 
è  vequta -tàhnehte aumentando che .inol 
ti 'nostri fogli .SÌ trovano- in, im'bafa.zzo 
tipografico pqr soddisfare le . richieste 
d ^ à  tìra.tora. ,C h i avrebbe sognato

.1
) tu<;^.pcr

G . P IN I
Bolsceviko

Càrissimà M am m a, . L , .
A lionqàando .rlceyètàe' questa r  

io non sarò p iù ,d i.queste ,"«1̂
-Sì può èsse^g^ortì, m a quando la 

pazienza, l a  sfortuna, le  d is^az ie  rag
giungono gli estremi io crèdo non si p o i 
s a  pm  andar altre. _ T roppe sono ' le  
drcòstanZe ch’io 'v i  Hovfel-.eriumefarg', 
onde .fà rv r consapevole dpi n iofi'^ d ie  
'm i spinse a d  una così ^ trem a  risolu- 
‘zione. 'VI.dirò so ló 'fcohie càusa-prin
cipale) come fossi tenuto ccln, tr ip p a  
poca consideradone dal, mi4 coman
dante d i squadrone -e còme qtiesto cù - 
‘casse di fa re  d i m e il ndaggiore d^i m a
li possibili. • ,

^Non nii dilungherò in  d t r e  ■cose, vi 
dirò solamente di' volerm i perdonare se 
a lle  fante disgrazie 'è sciagure capifaìé 
a lla  nostra fomiglia io  -ve dè'àgghm ga 
un 'altra, Cfedo' vi sarebbe stato un 
dolore molto - m àg^ore sapèrmi' in  una 
prigione a  languire. ' - A -vrèi -fàtto: giù- 
stizia suvchi causò: il mio mà]ej pensiti 
invece di soccombere Jo  solo; l à  mì^ 
mano non può essere asSàssinà -pqichè 
'Wb,--.! 'm iri -fratelli :non.‘'dovete .essere 
madòhiàti. a  cagione ciài 
, 'VI chiedo puQvamente.'peidóno^e se 
Taffetto 'e il bene, ch’to 'vi dedicai, mi 
ito sempre .ricam biato-(questo:.sem pre 
lo crédetti), cercate aver c a r i  la 
mìa niemo'rìa. ;

Baciate per m e tutti' i  rmeì . ,  
e dite; loro che anche a d  èssi volli sem^. 
prè bene.. . ,'• ;

M éntìe vi bamq coV rafo inigUoré 
affetto m i dico vòstro' . , 

. •- t 'E R N É S T ó ;^

i :JAv:U Z z A n ó  m o n e é r r a t ó

■.‘.‘L a  borghesia- ' trovandosi', agli 
Sgoccioli, vedendosi' -sopraffafàt;, t'entoi 
di fà p  argine alle, masse ,«be'incalzano 
èempre' più, - servendosii^deì, mercenari, 
{asc{stì;'e .guard ie .re^e;ipètd ià  non può 
p iù  ciràtare suR’cseràtb., -

-T i  teranno noti ce rto .i m ìsfàttìi.le 
v%.^g©;e^rioni, Spa. ameriainq d i-cu i 
acài©,vittìnaà i__ pos'tri'.m iglimi cpmpa»- 
gnr, coine l'ultimà. -consumata 'à  Bolo-- 
'gna, danno del .caroJProf;'R . Leone;. 
L e shfepitose ..vittorie'; riportate da-: noi^. 
in! tqtta J a  pèiiisqJa,' i  25D 0''TÓomuiit 
Soc. ,ifà ^ r i r e ,  d i'ràbb ia’ i jm a i^ o r i , '  
colpup che-hanno sgoNrernafo,' e rovina
toT ltal,ia, .lataiaijdo bilànci pasririr là.' 
sc(ando4àmiséri'a;.ll:^cao5.T A pche rioq. 
quC-xòrne g ià  ti iàvevo scritto, ì'vìttóriì 
sttopJtosa,. . L ’im bianchiiò ha.layóràtó, 
ha-disuifàtlato, .-le aU lèidèi .comune*. 
Slajnq. a.l..layprodper 4 a ‘ rióostruzibné-
ndh bàdandói troppo ,pel sottflé. 'EssfinTi

H o 'd e ttò ,  .siamo, -perchè -oi sono a f e
. ch’iò,'-fra: doloro : «Ee^sl ^ni^=-.àssOTtl:il‘, 
Compito'Gfàvóip :di; dirigere i l  comùòe| 
Ilo dovuto. a ssóg^arm ì - à llà  caricà 3 l 
.Sindàéo,- ló 'schlàVandaió-di''' tùttì”,..'".';

.V-' ''r ' '- '.% 'S A ^ b N .È .- '- '-

■ À G IT A Z IÒ N Ì D l V È f ^ E  

- T O S C A N A  ®

'^ ■ -P Ò N T E sD E ^ iA r^ 'd ft :qùesta'set?, 
timanà sono, stoti.'invìatj-.àléani mSmq- 
riaE  a l le '■ y a r ie ' . 'i ^ t f e d o c à i i . ' ', - , . .
, - ^ ' 1  cordai-imióQÌnpleto'aósOrdò'.-Cqh 
qùéÈdi Na'Và?àtoÌ:-B&3Ì^ijvprnO baj!-^ 
:^o‘ chiestoi .;pèr mezzo.- (folla 'FéderaZloi- 
p e o p e ra i:^ s iÌi, ^àpi:djcaripfle'■del'Góh-
càrdatp naadnala j.’-.-T - 
’ -r*-'Ttesrili. .delIa l'P ^ rinda  d i.'pB t; 
in numero^ d i '}'60Ó,-:hànnp-:presehtato,, 
purè ' à  'Bjezaj d d la  -Fedefàzfdjie. 
sije,- unrinémoriale -col. quale'-si -dòmàfe. 
da_; . 'P e r .•!& operaie iiidaimàtrici, au
ménto-'del ó fhper ,«®ntó;su; Eutte-lè tsp',' 
■riffe t.-r*ÒEditric1,--a«mentó d è i  5 0  pisr 
cento--— operafo Ìèsaìtriiy, aumento''ds!' 
-/O" pòr.-cehto ̂ l l e  - tàriffe  p iùialts;»^^' 
■'Tùitorii a q n i^ tó  di-'L.' è  -al-'-gyoTiiò *pét-: 
tu ttlg li b p e ^ . .-  ' i \  '- , 
■■-,~?4 ,Ip q u ^ t i  giorni e  stetoy.concpr-: 
dato d  nuo'vp ffatto dei-toufatorì e  mu-^ 
rtoyalì..di ' Póntedera^ - .te  nùpye conifi-': 
ipofti séno ' l e  seguenti: M uratori - di.
prima càtègonV.L* 3,15  ’̂ F o rà j 'rd f  
léconda L , . 2 3 iè 0 ‘ à l '^ o rn o ;  d i  'tgrzS' 
-L. 2',,85 all’ora  p a r i  ri ’L . 2 2 .8 0  ‘ al 
giorno. " A -tu lti  L.lnàitovali- sarà 'cori' 
risposto,, l'aumento;- '.dèi 37 ' p è r  . cetìtó ' 
.sà ie  pagheL,- A ivbarro 'càaìr'sarà  cor-. ' 
r i ^ s t o ;  jf,.3T  per; cènto- sulle,-attuali: 
paghe,>- .Le--:-,o,fé 'jatforoidinatiè-'e 'tólir» 
ve -saraimo pàiafo,'cbL.50:..,pèr.::cehfó' 
d ’aumento ;  per' l e  ore. notturne verrà, 
comspq5to,run- aùmcntó del lGO--per 
10(L-.Vv-

I .  P IP E N IS E N T L  D E G Ù ,E N T I '
' ' 'L O C A L I. ''^ '" "‘F - . ; , - ; .

, F lR iE N Z É ;* ^ f  il.'Coaùtato:- èen- '̂
trale- -dèi Sìndàcàlo ritalianp dipèndài'tr 
E h t(  locali còntihuahdó a d  óceuparri 
-cm'ogni-.atrfvità- ed enerva dèUa. qu&> 
.stioHè' -rdativa -'alla '• estensione- a i tdi-‘ 
pendenti (fo g li-E n ti‘ focàii ^d la.>s,è-’ 
còndà'- i n d ^ i t à  carfeviveri' già .: dà' 
tempo concessa, a i  - d ipendenti.'sta |àll' 
recéntèmàito ha ''p rèsq  -vari, déliB&ati, 
per -fotensiiìèare in ' 'tutta Ita lia  -là àgi- 
tazioiie- stessa.'tento Stìitita e  cosà'prO-' 
fondaménto giusto « legittìmà,' Era 
l’altro, 'per .-obbligate' il .Govèrno . >  
rnaitt(m*re^gli -impégni:assunti ha  dato 
incarwto di occuparsi sùbito d d là  còsa 
presso i l  M inistero' com petènte'al com-̂  
pagno- q p . Garori; il, quaTe-si: r& herà 
immediatomente.''a R om a òàf; ùitanto
ba--avwàato-*'la'‘’̂ ègS^tri‘tìtfcri<ìgàZÌq-

“ Intetzogo . i l  presfifonte ' del-Cohri- 
glio, mini^tto dsH’Intèrno per sapere 
■se —  conformemente ómpègoi asì 
sunti.-.— ■ m te i ;^  j83si^ tere;?$m ;a ' d à -  
le  fèste natalizie,' a lla  dìscu^fone del 
P arlàm en tòT l .ciisegnc) d i  lègge, già 
p r^ a ra to , la  estjìMione lù - d^en- 
dentì: dègli’ Entì. focaE della seconda 
indennilà.*ca}p-viyèri,..«óncés«a' 6’n dal
giugno scorso a i  dipendenti dèlio  S ta
to " - '’ - ' ' - : - ' '11! . -

: B i N d a ( Ì t o  t e ì a m v i e r i  ,
.■-.'ITALIANI,.-'' ;

I R O M A  ■:— L a  g iu itfe a tà  
zìenzriidèlla',graiàe m à« a  organizzate, 
ógni VOmó .Reclama la  deffoìt» risolti: 
-zione ..della 'liuisya , indennità, caroiyive» 
r i  ché oriniti -jliipazicntisce anche-con 
forò  .'-c^e’ màfo'.hriiimj* col
nuo-fo eespifo^diéi tram yiài e  dèi fèrro- 
'vieri'isècóndàrl .

.R  .dfoppo.pèrò'. che gli-organizzàb 
noa.petdanc&in alcùii mptecpto la  prò* 
htete : consàpcyolezza n à ia  :dis(ùplina,' 
'.anche-quàrido ^Ì.sid ieran ì .della cosir.? 
détta shipida-'e. sparuto, cfoàcà dèi tram- 

-vW r.m antenùtì.del R» ,P, a*wÌicotto. 
d i 'à'vere ‘da. p arte  forpjM ntribuito ,a  
questo;noti .ultjÀa nóstto.riyèndicazjo- 
nei,- '■ .. . '

R e f ' fo  d é l i^ a r io n i  prese dal no- , 
strO- Ó im ito ta  G ^ lra le -e  d a l  CoàgrèS' '  
so-..dèi Sindacato .féfro'vieri secofidari 
—  ̂ che, sblgmento.£òn-.quMto.conjl»t-i'
tìàipo -èTumsono la  fotta-.présento >—■
fu-d.eciso''di escogit&rà— > prim» di,im> 
p e l a r e  d a  fo rza  sind^a le . l ’àzioi- 
n 'è-^pàilam ehtare, .dom andàndó/ al 
G ruppo spfiiàlista ,il compito delta  di* 
fosq di'qù«:..j}ostì■interessi ,
• t-F identi d i  questa: deliberarione, la 
nostra S ’egreterià: cen trale .'.jc^i giorno 
cerca  ̂ ^i^òllemtaTnerle 'decisioni, qùàn- 
tu n q ùè ':^op rio ..rope ta  e  l ’azione che 
Svòlgono i  deputati, pbpplaitr intràlcia 
e -fitàrda- il libero corsO^i-delIà nnnoM-

.  D .à  resto 'i l  proletai^ato in  ge«re- 
conofoe -è com prende'le malèfiche arti 
d i cotesti; “ lujH ra p a c i 'j  cóme dèi re
sto: l i  nostra massa conosce particòlm>' 
mente, chè, àHórqUàndò l ’attuafo in
dennità ;rfi'card''Yrvèri-si fròvava m  dw 
■Scussione;pressolà Xiliunta gen<!raie.dél
bilàncio p »  paséare-al Parlamento, i  
deputati p o p o la i non -si' sono,.peritatì-' 
a-votàìè.Bràitró i - ‘‘desìdcràtà.’’ del 'Sipte 
'dàteito^ è 'd la-^ rop o^ a d ù  conomimi 
ideputoff’iiociansiì che aósténevano lo  - j?
,'Stesso •trq'tfàmtìQto,' compreso i l  caió-' •" 
'vìvèn;-dèi ferro'rieridìBtato'. Costerò 
fo n ù  dùbbfo-forannó'àltrettonto quaa- , f; 
-qovil progettò sarà= d iscuto daL Parìà-, ^
dientot»*i':''--’-''''-\*-'-. ' S

Cciiiiunqué'àia;:'èiitoo questo settima-  ̂ ' r; 
.’'la"'dìscùàsÌÓne'Swerrà' al Parla- - . -y

mentòv'e noi come'sémprè controllerei- .%
mb^cBì s'àm'"cOTiffo''d a  ni^tro favore; |
quS6ti"è*y^'fiifoSo'7;drfaisori dei 1»- ' i:j
'■5tfl’VÌtè3Hnteì''éSsf,", ■ -. ' -{1

I l Bindacàfo ^èrò anche dopo la  di- 
scussiono a l Parlcgnento non rmunèie- - 
rà- .alla sua azione di classe qualora. 
ìm. atto d i palese ingiiistiiià si dovesse . -'|
Verificare a nòstro "dannò.' D ’a'ltta. ^
pàrteK venerdì tiltiicp àcorso, abbiamo ' il
Fancamente -didnararò all’on. Peano, m
minutrò dm L L . PP„'bh.e nbi non in- '-ì
fiondiamo assolùtamèntri d ie  i l  Parla- -1

prima cheTRar 
•sia stato' discusso, i l  nostro' .caro-vivéri. fj
E g li àcumnsèntì,, ed ha dispósto di-mèt-’ • ì
tere. all prdme de] giorno che il Parla- '' “  i
mento 'è cbiam atf-à discùtere,: d<>po ;'j
l à  questioné del tmUe; qiidlà'riel caro- :‘|
.•vivèri, dei traifiyièri p  ferrovieri deirìn- - M
dttstria'privato,; i

i  y  Q ó o g r é è r i r i ò  d é t ó  E e d è ì f  a z i ó n e  

l n t e f ) r i a t à l é  N .  ( f o n n .

I

, a u ,b s ì -',z i o n ;
,11- .6 : E ?  rie lla  -Fed.efàzfone''Sqc;. 

Interstatale coU'VOCà a  congressp. bitte 
le  ièziónì Ita lia n e - ,d e ^  S ta tF d irN -  
Y ., N .  J . ; 'P a .  e 'C oim . pél;giòriio .20 
Fw bràio  1921 allò ó re  2  P , .M .  nel
la  città d i.N èw  -Y p ri 'à i  n ò : 'S I -F a s i  
i o d i  S ti (Sede 'd e l ' Q ù q t id i^  À *  
"V A N T I! ' per disCUtère' il s’èg'tttoite ,.'

. - ' p R D J N F . t l F E  

'••F'j.'V 'érificà d ri-p q te rl . ;; -*;• V.'..
r : -2 : 'N om ina  del presidènte. • '  /  :' • •
3. L e . ^ a  - del processo V M bàe,, ':déj_ 
quar.tO S^ngresso ( 1 9 ^ ) - - , ' :  V '- ,■ -> '

4,-,Rélàzi.oper,MoraÌèw ':'.' ,
'- 'S.Ilélaziòné- Finanziària;- ;

6i Stam pa .(g fo ró à fo S o d àb 'faQ u ^ .' 
.,ti<llmg)'. -'. .V'
\ . y . .  E lério tm .déi m to ifo ri,d ^ C > _ £ . 

p e r  0',1;92Ì'.-' S ie^storjó'p
’C^'ssiàè.S .iìC .i -'f',?

8 ,.N o ro m à  dèi, 3 G ènso ri'delrA '- 
V A N T I  P U B - G Ó .  ^ - -. .V '- - -  ' 4'

■■ '- N ó r m e  ! J y  ■ y

1. T u tti :i:(mmpagn1 m ^b rf:-rij sê - 
rión i I tiìiàn éW eren tì 'a i So.cialist P a r -  
ty"BÌEùuiò- lì diritto di' p im defè.parté ' ,ai 
lavori del; congrèsso .e. mpstfàiidó’Jfo  
tessera in"-re'gpla.'jEssì- 'avràaiió 'diffitù

. a lla  .parola m i-  n qn '* I 'vóto t.-i^soli '.dèl&T 
-gàti delle' .SttioHì 'àyram ia''dirittó; aj- 
'vóto';'- .

2 . I- dàègati.-vótei'amio.'pà,'- numerò' 
dèi menìbj'Ì'''che sv'vtròyrim --.in -'r'e'golg 
Coi pagam enti (ifompfose^fo.mexchelto: 
'sp^afiv-dèlla In jèfstafàe)''^ ’-..' i ' ., 
• ' 't i ;  Ifo, Barioni hahno d r itto , di no*-
nòniuré ' i*  Ip tp^^è l^a tì- ',in' •ragipiie' ' ,dt "

due ( 2 )  ' d c le g à f ilp ^ l primi ,10 mera- 
b r i  ed  -l;og jri. IO membri susseguenti.'. 
P E R  E é E M Ì^ Ò ^ v ^ ^ , L a  sezione c h i ' 
ha ' d a  6 ,ri^m brì»^-tì3  Ha diritto a  2  : 
'd.elé|^tì, la  s ^ ^ ,^ « c h è  ne h à  d a  10 
a  2 0 ’ m em bri'F tf "affìtto' a  3 ..delegatìi 
l a  ^erioùe che ha  d a '2.1 a  3 0  m èm 
b ri''h a  (Frttl?C‘Ì£À*déIegàti e  così via. 

'.,4, I  «eziom'.dòvran'
,ija inviare-noir p iù  ta rd i de l -giórno IO 
^b b ra fo ..I :9 2 Ì i  nomi dei delegati con  ̂
llriencò dei'm èm bri .d,àje'rispettìve-Sa-,, 
rioni. Cm regola; eòi pagàmentì) a l  ser
b e to n ò ' d e l ìa 'F E D E R A Z lO I ^  IN - 
T E R S T A T A L E  Z E a s t 'I S & 'S t . '  
-Ncyr-'YorÉ' Room  5 0 5 . -

■ I l  C om ita tó  £ s e c u lM ,

C Q W A G N 'L
- N oi; deSÌdèriàmo :il, Vòstro rateryenle 

a  questo 5 . C ongruo , tarila nostra F r i  
defazicme Tàtèrstàiàle perché quest «m  
,nó.'ès60^ : |à ^  d i .una importanza ecce- 
zionalè'. E.’v immiilente l ’uscita del no- 
stto  A V A N T I-quo tid iano  p e r  il quale 
questo C .  E .  con Itolàcrc Consiglio D i
rettivo:'dell’A V A N T I  P U B -  C O ,
Itennq g ià  à c q ^ ta t e  fo. tipógrafia- ed  il 
P A L A Z Z O  '(die sarà  là  sede perm a- 
he'ntp d i esso, e  nel contèmpo la  C A -
S A U E l ^ p C l A L I S T I T r A L I A N I . , 
E '  'né(tesmrio avere il v(»Ìro c o n s t o  
è  il'Vòstro appoggi(j'per fo difhiribne : 
dfel riornàle all Inizio dellè sue p u tò li 
’caziófiìr' ■;--'; -' - ’ ; * . '-
v ;  ;Npi yoghànro'j?edère hettam enté.lù 
quailti Compàgm'pbssiàfflò contore. '
'  C he il Socialismo P t ùe- d i g u ì im e  .

^ l u t i , foàternij - - '
■Pèr- il Comitat» :- 

V ^ .C A M P A N E L U , S ^ .  '  0

fi 
iife r à F D B  b a l l o  m a s c h e r a t o

-ché.àB rà.'dato ,dal Q rcolo  Giovanile.Garfo. M àtx , d i d ticag o , RI. , '

, A : C ^ : a l f o '  M : Ì L © A ^ l « : ' H A L L *
S  : >■:: :2 2 4 ? ,.4 4 'W E S T -2 S r4 - f iA C E i . ■■ -

SABATO SERA 22 GENNAÌb 1921
)(lTO£».aj H M à 'ì 'B © D r ; S ¥ N C Ó P À T Ó  - - I.NGRFSSO 50,  ; 

d p S » c i , l t o ' . t , c f c r A a » ,  l w S  .
le, ,ii.,può agire-senza, tante cortesie, U p p o iitó  a a n « f « f a i » d i s t ^  . - ù  ^  '



ì  . ■  ̂   " .. .— —

D a l l e  S e z i o n i  e  d a i  c à m o i  d i  l o t t a i  F0 i?rz)0 Z)G£//0 W'^|èestp Congressìnodella
—   V i l Interstatale ni., Ind. e Wis.

ro/nc, r.
D b s x e h ì c a .  9  s c e n o  d a t o  l ù o g e ,  q é l : '  

l a  ' « « d e  5 e l l a  n o s t t »  S e ^ o i t à  é t e U ' S . q  
A s t r e t to  ra iu a u B ^ a ta  r iu n io n e ^ ^ i^ q r t  
d ì o a r i a  4 e i  s o c i  p e r  ^ r e  t l  l a e ^ ' e D u t o  

C o j n p a g à ì  c } ) e  i q t r n a n e  l ' o q u ì p a g g i S  
« l e i  p ì r e s q a f o  A ù ù i c a c  « h e  i a p  c a p e  
a l l a  i F e d e i a b ì o i i e  I t s i l k ó à  ’  & 1F a  G e n t e  
d i  A f a r O j  d i  c u i  '  è '  p r e s i d e n t e  t f  '  C e j n .  

p a g a »  Oa^  G i u l i e t d .  '  *  '
L a  A w t ì c c i t i o l a  t i u s c ì  ù i t e r e s s a n t u -  

e ì m a ,  » d  i s t r u t f t r a ,  • .  b i é d e  i l  b e n v è i m -  
t ò »  a  h o i o e  d e U à  S e z f e i i e >  à i  . « o m p a g n l  

f t a r i s à i ^  ^  . n o s t r o  S e g r e à t r ì o  B o n à i H w .  
P r e s e ;  q u b r £ ' { à  p a > r e l a '  i l  . c M n p a g i i o  

. S à ù d m o :  « ) r e  d i s s e  ;  a i  c à n v é u i u t r .  s u c . ^  
e m i n e n t e , '  g u a l ' è -  l a  s t a z i o n e  i n  c u :  
v e n s a  < { ù « t o  p a e s e ,  «  q u a l ’ è  q a ì q d  
1 © p e r a  s ^ e  p u b  - e  d e v e  o v é i I g e T e  f l -  n o 
s t r o  P a r t i t o  d i -  a v a n g u a r d i a .  ’

A  n o m e  d e g l i  i n v i t a t i  r i s p o s e  i l  C o m .  
p a g n ó  G é a ^ I u p i :  ,  D e l e g a t o  « d e H ’ È a -  
t e  a  c u i ' e s s i  a p p à r ^ g o n o .  J P r o i ^ e t t o  

s j u a l e  b  s i t u a z i ó n e  « r e à t à  i n  - I t a l i a  
d a l l e  n u o v e  à ^ e  i d i e  s ì  a i f e r m a n o  o g w  

.  g i o r n o  p r ò '  i n  s e n o ^  ^ l e  m a s s e :  p
te m en te  o r g a n iz ^ e J  D isse ‘d e ^ a  con
cord ia- -ohe irogna f ra  le  d iv is e ' -seuo. 
le  .riT eiiuàónàrìe,in  I ta l ia ; U nbe c o n tro
10 ^ t z e  reazionaTie- -che -vorrebbero 
fe rm a re  l a  R i /ó lu z io n e  in  m a rc ia . S p b .  
fcS q u ù ^  q n à l* & 'l 'c p e ra '« v o lta  d a lla

. F ed erazio n e  d e i  L av o ra to ri de l ffikrà f 
dsdlo « p ùnte  d i d o tta  e  d ì sacrif icio  c l ^
11 an im à  l'Ideàile.- E  -ternunò  tin -  

. gra^àande p e r  l’aoco g lien za  e ic w u ta
- d a i c o m p ag n i d’o ltre  O càaap . *, _ .

-  -PuM e q u in d i, la  p a ró la .  -L epnardo 
'  L l i r n ie n ^  M o stro  « q rapagnp

a % p e , 'f f lu s tra re  «iMkgaìficamente-.Lbt-. 
• tv .td t ìm a sà e n tp  «t>mpìuto d a ì 'm e ii ih r i :  

d i .sp ro lb  fo rte-ongaùB zazione  i o h e  ap^
^ p r ^ t ù m d è d  d«4 . R o d à r to  '-r=r. -cospiarsU

a l t r e  d u e  iittv ì c b e  b ^ q v i ^ à ó  ^ f c ^ n d i c t a
r Czaaist*.-;—  d iedero ; a .n c o r a .u n a .v p l^

,1 > p ro v a  d è i  tr ia g n iib o ^ ep ijitq ;
a a z io  c h e  K ^ à^ tn a ,.^ -^^ D ifen d ep d p  ia  
R o s s w  d ^  S o v i ^ ^ ^ n t g l r  i p t ^ ^  d ^
a )  p ro letaH atO ’ £nM i»azionaIe;-UQ'à^tre 
-m agnifico esem pio d i  q t ^ t a ;  po ssan o  
e  s a j^ ja n o  b r e  iiJ a v o ra tw i d è ^ a  nuo., 
va, I ta l ia : « h e  se^i^ tano- -c m i p a sso  fer-

. “ o  e  c u o re  enitos«itÌ8 ,- J % ;V » ^ ^ ^ *  
im aneìpBZtone.

P a r la ro n o  pesc ìk  b sevd  vnja.,.- b e n e  _ 
c o jn p .-Ia ro asi e d . , i^ t a ù a a ;  d opò  dj" dxé 
i  c o n v e n u ti-u sd ro n o , p e r  rec a rs i a lla  
C o o p erativ a  I ta lian a  -di W es t H ó b o k en i 
d ove doveva a v e r  lu o g o  u n ìd n c b . offen. 
to. d a lla  Sezione;.'

A  W est H b boken- i--co tnpàgni v e 
n e ro  r ice v u ti d^ai m e m b ri d i  q u d ià ' Se.

c o n co rse ro  a , r e n d e r e  vìep- 
■-— a ni mat a  -laibfella ^ s l i c ^ o ^ ^  J“r£- 
• m g  e  d opo  3 ' l» a i c ^  f a t i c i - in . - ta i i^ .
! s i  p ro 1biziojnsino,-.vàri‘*com pagni c iv e .  

g a la r tn o 'v a i^ p e z z i  d i  o p e re  clàssiche,
à n t a t i  c o n  m a e s tria , e d  accom pagna.ti 
a l p ia n o  d a  g e n tìii 'c o m p a g n e . j

I  n o s tr i in n i: l 'In iesn a zie n ale , l ’fniio  
d e i L av o ra to ri, B a s i c a  R ósaa, v onnè- 
ro  can ta -ti p rò ’ -volfe d a g li in te rv en u ti 
e  q u a n d o  a  -larda ó z a - ù  r ip rese  la  v ia  
d i N ew  Y o rk  Jo f a  co n ,.I 'an im q ,. lie to  
c h e , sem p re  a cc o m p ag n a  sù n ili riiinio:
n i d i « o m p ag n ì jJL & d a  o .d i  JiJea .Ie .

Sono com inciate^  in  seno, a lla  n o s tra  
Sezio-ne. le  d isc u ssio n i. in ,. m e ri to  • àUa 
T e rz a  In tern aajo n a ie . - L e  .d u e  te si; 
cioè  -q u ella  deU 'a& sioofe ìpOS>J^piqaa- 
ta ,  «  q u e lla  d e ll 'à d e s io n o .^ m .ris e rv o ,
^  v en n ero . b riU antem entei d i s c i ^  d'ai 
co m p ag n i B e lk n c a -o  . V a W ;  slÌfe,jÌÌfe- 
sero-^ l ’uno,-iib .tqèi d e ll’adesìoqò-jincpn- 

. d ìz io n ats . e  ì ’a ltrq . q u e B a  deU’adosioòe  
c o n d irio p ata  d e l-.n o s tro  ..Pqrtkov- a lU  
T em a  In tém az ìo n àle ,, ' . . _

Seg u ite ran n o  a l tn \  F in itiv i d ib a l l i f ’ 
t i . ,  d a ^ o  Un su n to  d eg li orgonicm a: 
p o r ta t i  à  sostegno  d i  .am be le  te s i. ...

n  C o n ìsp ó x d m te

— --v-«-*K,,..ivs*60«‘4q...ee .c pno^ 
n u é  r k ^ ie s te  f a t te  d a i à o n sU lieri Waz. 
U elibora  d ì v e n ire  in  a ìq to  a i  g io rn ale  
q n a n d o  s a rà  -pubblicato il  resOcntcK fi
na n z ia rio  a ia  n e l g io rn a le  o  in  boUet-

PR O T E S T A

N rila  s te ssa  r iu n io n e  a lc u n i coUI^. 
in te ip é lrav a p o  il  « o m p , T om assm j ii 
t]u aliÀ  d i  C o n sig liererN az c irc a  la  ta r. 
d^anza del re fe re n d u m  a l  m em b ri della 
F e d . có n ie  d e lib e ra tq  d e i c o n fe s s ò  
N . Y , U d ita  la  r isp o sta  c h e  à  C - a.. 
avzeU ie' em an a to  d e tto  re fe ren d u m  n e l 
m ese  d i  m a rz o , p ro te s ta  c o n tro  ta le  
d.ecisìgne, q  U  a n e l l o  ch e  e sso  eia. in -i 
v ia le  p r im a  -della data; s ta b ih ta  da l C.

on d o  d ecid e re  la  n o stra ' posizic 
fro n te  a l  S  P .

* r è ^ O  T Ó m ASSINI. Segr'.

^  p l a i n s , p a !;-

n  g io rn o  1 G en n m o ^ Ì9 2 I  h a  av u tó  
lu o g o  in_ qu esta  o titad in à , tù ia 'f e s ta .
co-lU rap p rese n ta z io n e  d ella  co m iiéd ii

» in  d u e  ari ‘‘U- M À U S C E N T É ”
D o p o  k  rec ita  s i  te n n e  a  ba lrò .
L *  f**m s i p re ta sse  f ino  a d  o ra  'ta rd a  

• in  mezzo aH a più* -vira a L é ^ ìà  c h e  re -  
gn&i su p rem a  f r a - i  n u m ero s i m fefv e - 
n u tù  - ' '

1 -filodràminaricà. so sten n ero  -con m a e  
Stria lo  lo ro  p a r t i  e  n o i l i 't in g r a r ia m b  
p e r  la iu to - e  ^ im p u lsò  c b é  s e p p e ró  dit. 
#e a lla  n o s tra  rò s ta ,. ' • [

l i  ricav ato  fu  d i  $ l0 :h 7 5 . .—  P a g a te  
le  i^ e se  tim aa g o n o  $7 8 -o e ltì . R in g ra .
r iàn d o  in ire  in fim tam en te  l a  b ra v a

-  m elod iosa  o re k e s tra 'o h e  à i -prestS g ià .  
tu ttam en te . ' -

C in q u an ta  d o lla ri sa tan n o  d ev o lu ti 
p e r  i  p rig to n ie ri p o lit ic i e  ib r e s to ;  28  
d o lla r i skranncr p a ssa t i  a ll 'A v a n ti p e r  
s tro z za re  il  deficit.- - ■■> : ■

-  . S em pre  A v a n à p e r  il S o i^ is n to  e 
v e rità . .

a ;  l a t t à r i .

C H I C A G Q - S t h W a r d ,
C à W  A v a n t i l  . '  , .

;«^b ìa ido  a p p re so  c h è ’ Ó trb-iri rò  fin  
d i v i t i ;  speriam o p e rà  -che a n ch e  q n e - 
srò -crisi sa rà  -ben presto-' àu p o ìa ta  o  
d h e  p a trà i ,  sub ito  'r ip ràn d e ró -.le  b a t ta .’' 
« h e  in  p r à  deHa « % t i r i a  e. d e lla  lib e r tà . 

S p e n a ^  « h a - t a t t i  i  co m p ag n i sa ----  ,  co m p ag n i sa-,
’ ? .  do-vere ó  ch e■. I    '  “ . W «prio_

t to a  t i  -d ìm e ijtiriie taan o 'i 
monsen»-’ questi.-tristi

.N óB u lth n a  Seduta c h e  n o i l ib i a m o  
a v u to  i  com p. r i  so n o  o b b li |a t t  d i  m a n 
d a r t i  m e n s ilin é n te '2 0 ’ d o lla r i -pef tnttb- 
l 'a n n o  ' 3921-.- ' .  "  i  ‘

S é  tu t te  -le s«zian ì,' .C a ro  'A v a n ti -fa.- 
im o  ' a ltre tta n tó . « e - tu t te  T e  Sezion} 
n te re ssa n o  p e r  SI g io rn a le  d e l Par.- 

tito , f ra  no&’riioItó:"p<Jtrbmo eq jtìa r' Yife-’ 
to r ià .  e  v e d e r t i  an eo r ii  in .S o n d a  saltìVe 

ipbuate;_gam bei.B er m a rc ia re  senU 
p re i sem p-Sè-avanti,'

. 'D ifendiam o.. e -e ss itS a in ò  tu t t i  o  eqiri. 
paigni i l  hri-sròo -O r n a le  d  av rem o  v ìn . 
ta  "un- a l t r a  ié B a  b a tta g l ia  p e r  i l  Socia
lismo^ S em p re  tu o  '-j,- : ' ' '  '

■„ J.SANT-ANGELO

A V Ó N M O R E , P A .

E cco ci e - ii i ip o n d e se  p r o n ti  a iru l t i -  
—a  o izco la re  là n c is ta  d a l  C .  E . p e r  
T-uocxtere. il  d e fic it deH’A -vantil.
Sa, m l^ io r e  -vita <B q u e s to  n o s tra  b a t
ta g lie ro  g io rn a le . . , .

I I  segietariu» d e lla  n o s tra  sez ió n e  di 
E d r b ^ ,  h a  im m b d iatam en te  ch ìam a- 
t o 'à ^ r i u n i o n é  sp ecia le , c h e  fu  te n u ta  

p a r  -discu terà  q u esto  nostro!, p ro -  
1*1* ^ ® ' P q riiisaim i « ran e  1 co m p ag n i 
p re s e n ti  d a to  i l  m o d o ^ e t t o l e ^  c « i  cu i 
v en n e  -chiam ata l 'ad u n a n za .

P e rc iò  n o n  p o te n d o  f e r  m olto  d ’a ltro  
-i-d e lib e ra  d i p re le v a re  $ 3 0 ,0.0 -dal fon
d o  cassa  e  d i  d a t e  i l  p rim o  -im pulso a l
l a  m iova. delibeTaziqne' d e l C , E . d e lla  
-nostra fed e m zio B ^ ,p ro m e tte n d o  d i fa! 

tu tto '.q u e llo  c h e  ,è  in  n o s tro  p o te re , 
« e  s a rà  rich iesto  p e r  lavvenìre .
Se, tu tte  le  aezioBÌ,;far^nno a l t ié t ta n - ’ 
i l  niM tro -g io rn a le  poW à cam m in are  

■una b u o n a  v o lta .s u  m isB ò re  e - s o k d a

F e r  ia  S b a o n é . d i D p ri Pa.-
. ,. • , . . F- >à> lN A

R O C H E S T E R , n : y ,

RRJN IO N E D ^ L A  SE2 3 0 N E - 

Q n està  . le s o n e  s i  rhm>ylL in  sed u ta
ordinaria , d c ^ e n ic a  9 , G en n à io . P re 
se n ti o l t r e . ^ 0  m em b ri. F u ro n o  rinno* . 
Vate l e  c a r ic h e  locali -per il  l ,e  sóm e- 

\ • t i à  192  f c o s ì  sCabinte . Seg r. d i - co rr .
-T, T om aasini, v ic e  C e l^  s e g r .  d i F in an 
za PuU eachi. c o n a  es, Séalzo, M o rab ito  
h le rm in p /M o lln a r i,  T o m a ssim i.’C oIle ll 
‘- r e  d e l g io rn ale  M . Scalzo  B ib lio teca- 

B ;^ n n m O j, D e ló g a tia l S . F . À lta h e l-  
. M oIm arÌ, O rg . L a  P lac a , c o rrisp o n - 

d e n te  C ? ^ , .  O ltre -a '- r iò  d a v a  in c aric o  I 
» g rriarip -d 'in y iaT q _ ,fo _ aég :u en te  a l

A l . C  E . d r i la  -Fod.
Q u esta  sezióne  r iu n ita  i n  sed u ta  

d iìm ria  i l  9  G eairaio  u . «. D opo  la  ìe L  
tu r a  d i u n a  co m u n ica rio n e  d e l se g re , 
to r io  d e lla  F ed . c irc a  T ap p e llo  là n c ia , 
t e  -per preaU fo, « d  a ltro  in  a iu to  a l g io ì,  
n a ie  A v an ti t  C o n sid eran d o  rile  s : è ' a l
ia  co m p le ta  econoecenza  dell’an d am en - 
tq  a m n iin w tra fh 8 ^ ,j$ 0lg ra d a ,.J e  cónti- 
n u é  r k ^ ie s té  fa& e ‘d a f  m ._

P«r -chìamai-àr tali,-' hanhò prima) iT -di- 
rìtto di -unirai ai ; propri compagni o 
con essi pSrepararé ìLtorrenó e  k  for- 
Sà'pe'r abbattere qtlòstO’ ingituto riste.. 
rpa-sociale.'

J ,’ GLINICO-

C h i  h a ’tem po n o n  asp ètti .te m p e^ ‘d i
c e  i l  p rovéfb io . - M a  p a re  e h *  àKìltii 
nostri co m pagni e  sczioni'V O giìónò p ro 
p r io  .a sp ri ta re  c h e  s ia  tro p p o  tg td i  p e r  
a iu ta re  . i l  • -giornale... Q u a lc h e  .sezione 
p a ssa  u td m i d t ì  giorno , q u à ìc l)c -c b h l-  
pb g n o  -vuoi p ; ^ a  v ed ere  se^'ÌIrpàdj'e--^ 
tertìo  là  -rin ce rà 'su l d iav o lo  o S e -S a n  
P ie fro  a  f a r à  fag lia te  la  s u a -b i a n c a  
b a rb a  p e r  n o n j^ s e r e  ta cc ia to  dì, B o l-  
s c b w m p , in  q u ^ ^  tem p i riv o lu z io n a- 
r i i  c h e  c e r jo p o  ^ p o i  n ia n d e rà n n ó .’. . 
f o r s e . . .  à iu l i .  E d  in  tà n to  2  G iovj 
n a ie , i l  nosÌTo .^^V undsp-ne v a  a  p o c o  a _ n o s tr a  S ézióne
poco, propno come'coloro che sono.af-®llo divari* -j M • - .  -a  :.t .

,Pya  d i  à g ite r  a ltiirncn tì ' l 'A v a h tì  sa'-- 
r a i b e  g ià  a l  m o n d o  d e i p iù  m a n d à  tovi 
d a ' co lo ro  e h e  “ jf ió Jo /eggiando’* 'notte, 
e fg io rn o  h a n n o ' d m iè n tìc a to 'd i  “ p ra-j 
ie ié tg g ìà èe ’’ u n  pò:' “ .

D ìarno, q u i  u n a  U sta d i  so ttoscrizioni

N ella  floduta d e lla  j iò 8tr»-S,ezÌWiattS" 
n u u s i  la  te rz a  D e m è n z a ’ "dì 'D ic ém b ro , 
. —  ... a d  uR aniiriltà  -vennero, ricqii;;-! 

f e rm a ti .«Uè c a r ic h e  ^sopialì t u t t i . i y e q .  
c h i  u ffic ia li e . C loe: - R a d e  F a iq k i  se- 
g re ta n ó , L c « q z o  NaVaiini o rg an izza , 
to rc j G io v àn n i G ra d à r a  cassière',' e  l 'u -  
o rilo  So ttescritto  v
g io m a le i c a r ic a .c h e  .p rim a, eppriva '. !I 
s e g re tà rio ; ’ In  ta l-m o d o -,4 ' la v o ro  dóL
la- Bézione -viene p iù ’ :;<lrv)sO; I  cóm» 
p a g n i t u t t i  u b à n fiq i f ip q n rò rttjn to n o  a l
le  lo r o ^ ^ r ió h e ’ i  v e c c h i U f ^ a l i .p e r c h è  
tu t t i  d tsa n p èg n a ro n o  ^ n  zelo  e  d isiq . 
te re sse  il, Itiro  m andato- m e ri tan d o s i u n  
Votì^ -di p la u so . Nell^-oltàna séd q la  te. 
n ù ta a ì l a  prm »* l ^ o m ^ ic n  d j l - c o r r e n t t  
m éàe  d ^ o  i  la y a r i d i  s e d u ta  4  n o s tro  
se g re ta rio  VqÙe f ^ à la T c ì  u n  p ic co lo  d ù  
« co rse tto  d ’in coT a''^ìam eiilo  . r in g ra -  
z iàn d ò c i d e lla  fiducia  ch e  ayem m ò jin 
lu i, n e l rrponferm ^rJo  a l la  carica ; d i se i 
.g retario , p ronaetten 'dòei, i * e  faò à  -dèi 
eoo m e g lio -n e l -disìm pegaara  a n c o ra  il 
« u o  R iandato. C i e so rtò  a-’c o a d iu v a r '
Io  in  av v en ire  co m e  facem m o tae] pa'a- 
’sà to , p e r  la  s a lu te  e  lo i i s y i l i ^ o  d e lk  
I n o s tr a  SézióRe, la q u a le  .piccolà «1, pet-

" ‘ 'deH à'.no*,ira.io5Ì lità |

^ D om eitiga t h  G éiah ilo  '(.92-l--nel Ip. 
cale, -della-S ezio n e ,'ik d ... l,7 .m o '^ à r d ,  

K ^ScagO j ,'920. W ) Giw nd •- Avé.- ’
su d d e tto  CóijgrésiiM o.. . . .^,-

[ I I* q n ^ a n g 'p ;)A ,‘Q u L '
[la, -fum riónànte d a  • S èg rèrò rio  '  d f c b k tó
■ e p e r to ' -il ■ 'VI C o n g r e ^ i io  .de lt^h terst'a,:
ta le . JlUnoisj- I n d k n a . è , .W isconsin; • j^er; 

|-di«(tutere:il'segU efilB  •-■■•

si pfincipii'del P a r ilo .'  
*  *  !(■' .

— f à  c irc a  Veniva « sp u l 
codeem  S e r io n e -p ó r  in d e g n itò ‘d i-p r in . 

, c q > i* ^ l  P a r tito , G io v a n n i' B righi, U 
• qU ale in  b a e e  a l  qosbró reg o la m e n to  in -

ORD INE b ^ :  GÌOÌDSO

.1. V erìfic a  -d el.,^ to ,ri. ■ '■
I p o làz io n e . ftto ralq ' « ,  fm àn r ia ria  
■ d e l  S e g re ta r io '., '

-  Propagan .S àvora 'ie  'ó  , « tó à a >  ..! 
V arie ,--...; ,'

A  p rèsid b n tà  viehq '^ 'om im ttó  b 'p u l
p a g n o  Jò tó i. La D u ca . ." • . * , ;"^¥ "'

y ^ l F l O À  D p  'P Q T ^ r  • ;

Sono  r a ^ r è s e n t a 't e  .le ' seg u en ti. Se- 
. _ m i r  -O iica-gó;! T.ó W àTd,;:»^ele^to.,Fv 
I h ta ttB ohlj .Chicago, 17 .0  War<fe- Pii-.
I g h im ; C h ica g o  19.ó  'W ard, G ’MI.òssetlì'^ 
Cìrii<do G ìovM Ìle ^ r l ó  .M o rìj 
m o f i  iC irép lp  G ip v a ^ é '.  E ug en io  'O ^ 'è  
S. .Pollàqchiò liì' S e g o n e  Fém bridrio I 7 !p 
-■Ward, '  Giuaèp-pina O .toH o'l-Sézioftè' 'di 
Q tto w a , III. .ly là rtin e tC o rso i .Snrìone di! 
R ocfcford/'.IH .'.G . :Ó^eataDÌi Sezionò.^di'. 

D e lo it. Wis.'-,F„ hfciteónii';- •_., ,-■
• ;I4 _ Sezione--d i.--<^ icago^'9, ^ J ^ E d i

(II .chi d e leg à to  d e r ig n ^ o  e sa  S  cómpr.

.'cbrrìSpqà«*'0)--^^BÓ»'iè.VÒh:'-^^^
^ ‘^•Q 'afam zzaÌori..«  n é s ^ t  a t iu  

J^ h o h ó , p h é .J ’-àf.tualef'C o^nsrò; id
à  'sco;^^^am Ó n.!toi-;rò  - 'o ó ^ e  .; 'I?Salità ò  
d ó v n tq  alla/--.mi|(wri$ià,!'3 ri*^

. ;fà'vpr'Svóé^;j^y^--'«cl^
■menitf.-teplròàho,:'.' \ ■ /: ■ '

.^ ù t fq r s g j i ^ à s ''^ y e f e m ^ t i 'M ^  
Butti»; -OPiwk.-^jfejqre.
T ólq a  n } à n t i w r k d f ^ ^ . . - > , W ó v ^ [ r c e ' -
m ezzi per-, s v d u p p a r l à - ^
' 'D o l l a d d ìv ó r i i^ 'e . 'i f l i r i a f ò -^ r te ^ R ^ ^
.rendum  • ^ ; - l 5é .SV z|óaÌ''d ri-W ^
‘Jà .v » a .ó -m o |.tq ; ' ’j ..  ^ t . . .

. •̂11 ,fÌ!0» ld è ó té .c l^ q à ^ 4 :;à 'd
I l  - c h e  ■ j ó n - s i . ' i j t t à j - ^ i o n . ' -  d ’ i p r ò r v T O ^

. »«it r i  f n te r ^ e r à q n 'q  Jij?ii^%nó-.'del,.R^i 
ròr^ id.U m ' • ’• '.'■ ■ ' ■ - ' ‘,'

'  à h ^ ia .d is c u s s io n e  •  ' d ^ «  «fcr
B ^ ^ ^ - W ^ g à t i  « c h ia ta r o j ib  ^  aVete 
m g n ^ ^ ^ e o t f ì c ó  d i  v M a re p è v I o  se i* . 
[glhnM tòi, Matrò*®!-. ! «saecoAdato 
C ^ m 'ó r  'p ro R ó s tà  p e r  l ’àm uiediato 

';st^^ÌnreiiÌo;,-j3 ie4 ’I t i te ;s ta ta le  , •
, -Fà-vorewiiU')' 6; d é leg à ti,. c o n t r a r i ' '! .

'A&tteoni-' l a  r r r p a a t à  c h e  
Ì L |o ^ d p v ^ ^ p « s r i - . « L ‘A variti.

. ^ e l i n à t i ' f d  -e ró e r^ m e B tó  c h «  se rv a  
.. - r tàm p ar ji u à  ^ p p u se b lp t^  ')d a . d à t r h  
h « ìr# i;g rati* .neIlo -.Jocal» tà 'rin i S ta ti
r iL o iii .Jq dfèzioqf c ó n trib u ten p n  « ila  «a*.
.«siv rie lE -^ terh '^ 'iè ,., • '
. ^La. p rq p 'q s ta  ' M a ttó o n i vieiM 
^ i y ^ ^ p t o y a l ó  F e rae n d à ta en to  hfoìì»

.d à  i i r ò à r k o ^ » r ó o « v ; . h i r i i ^  
ó q i t ^ h r l o ^ ' ’|pft*;-R'ròn!to,. S i .fe c à  im a  -. 
c o I l é t t ^ ^ L ^ A i k n t ì c j t o r ò ^ '$ 3̂ ^  . 
■ • D g ^  .'altea,, d isc u sr io n l d i  sniiie«e'iSi? . 
'^ r rò i f f ià  aH e 7 ;Ìe .. p .  m ., i l  
•d ic jiiara'.sbiolrò 3a - . r i u j ^ ^ .  . '  ^

C U L L A -Siàgr. ■'

1Ó44 w .  TAYLOR -ST.
    ■ ' ' ' ; - ; ; ì ® i c 4 Q ^ ' ' i e L  ' ' '  '  ‘

qui una lista at songscnz 
•venulaa in questi ultimi'tèmpi dai no-l t*-**. ' iT'i’i'iT—  '■■'«•""‘“«“lu m-
:W Ìb u o i iÌ .r i« n o s f r t-o //e z io n a f t 'c o m p a  tb s ! S à  d r i P a t ^ r i  
g nt. . U  d ia m o  fac en d o la  p r e c e d e v i ! .  ”  V  ^
i l  ,Un» * 11,  , t ó o n ,  J l  F o r l  ' ' ’S S „ l ‘ T '  ’- '- i» -  “1“  »-
D , * e . '  l o to ,  e . *  n „  À l k - a z i o n o  P « . w r , o o  * 11.
d i  B a n -e .V t, ,  n o stri te so ri nascosti.' n o -  r i S , w  J  r ^ d e n z a  pen,
s td  um ili, c h e  m en tre  so n o  se m -^ 'u n k ltró  Y 'e '  .
pre a ll avanguardia quando si tralla di j* • 3® .Sezione de-
agire, sono '.sempre alla . retroguardia 1* • H"* lettera registra.,
quàndo si tratta di incensarsi e-'dl far- j  1 ‘ ritorno, k  guàje lot-
« pelto^ute e  belle.' Intanto che nói ~  dall-lnteressato;

>n sappiamo davvero come fianJfatto l ’ ;  *‘̂ -^*:'*.*“ 'ndiwno «neora. 
fate udire la loro voce questa volta.-! .«a.nro tutti dolenti neiraveò dò- 
N e  seguano l ’esempio tutte le altre ''ufo. rendere tutto ciò pubbliéo, però, 

nostre sezioni e-sarà tanto d i ^ a d a -  k  éaparbiqtà.è il v f^ to  del Brìi
g h v  e 1' v o le r d ism ip o g n are  i l - p r o p rr ò  
d o v e re . sÌa-mo stari. 2  r i_ i .d«}vere, sia-mo s ta ti  c o s tre tti a  fàrìo , 

A .^C A L A N Ò R IN ;. Con-!

B L A N F O R D ,  Ì N O ^

L u n ed ì 1 0 .c ,  m ,, .fu  q u i il’ b e n  n o ti 
o ra to re  P i .N ig ra  c h e  te n n e  una. confei. 
ren za  d a l te iq a ; " II  Secondo  C k p o re t. 
to .”  B enché, i l  p u b b lic o  fosse scarso, 
d a to  « h à  l a  -colonia I ta lik n à  è  e ssa i v a . 
f k ,  le  ^ r o l e  de l Ni'gra fec e ro  m olta, 
im p ressio n e  n e i p re se n ti, sp ecia lm ente  
q uan d o  a cc en n ò  aJIà  d ifferenza, ch e  oq* 
tono , f r a  He. .co n d iz io n i d e i lav ó ra to ri, 
d u ra n te  la  gu o ria,, e  qu e lle  d i  ó g ^ ,  ' ' 
cu i l à  r iieoccupario iie  fo rz a ta„ p o z ta  d- 
solsiziona e  m is e r ia , m e n tre  i  r icch i 
c h e  «oH a .g u e rra  -feceto g u a d ag n i fav o , 
tosi p ó s to n o  tra^sco trere  u n a  v ita  d 
g a u d j 'e  -di pia-ceir. '' '

^  ^ ri.»perare, c h e  p e r  l ’a w e iù r e  tu t.  
i  co m p ag n i e  tu t t i  j  là v o to ta ri d ì 

.Blanlor'd a tteh d ó ran iio  p h i ' -sovente a lle 
QUnioni e  aH e conferenze , d ove y i r i .  
g tonanti dec lo r o  ùqteréési e  d e l W odo 
di- tea lizzài|e  q à e l so g n o  divdùntq  io  

-Russia ,.fatfq  com p iu to  - ò  
G o rag g ìo  a ’có n ipagni I te o ra to ri , n n i- 

>vi in  'u n  so l f a s e »  p ò r |.:^ s trn g g e rd ' 
tu t t e ;  le  m ^ròstiz iè  !d i q u esta  società,
-  p e r  sm e i^ 'f e  co lo rò  i .  q u a li ò qrM hó

■‘̂ e r i y  
te la guerra

i . q u a l i  c e r o  
d i  O stacolàrò il  'n o s tro  m ovim ento

rir iti a  ra g g ran e llà re  d u :  ,
--- - -  q u a lch e  cen tin a io  d i sCudV
cred o n o  d ì eSàor d iv én u fi‘ta n tì 'R « ;k fé L  
te r . L a  co lte tta  fa tta  a lla  oònfeceriza 
d e l co m p  rjaafrà frù ftò  Ò9-.06 « h é  a a  
d ràn n o - 'p e r la ' difesa- d i & c c o  a  V an. 
ze tti-co lp ev cli -di e s s e r  p ro le ta r i e>per. 
se g u ita li , daffie a u to r i tà  *,A m ericàriè  
p e rc h è  p ro p a g a to t i  di- id ee ' lib e re . ’’ 

..-_ j- ..rg r ir iò  t u t t i ' i  la v o ra to r i di' 
B làuford  e  a  quelli, c h e  s i chiamam» r b  
voròzionarf, p a - c l \e  s ta n n o  sèm p re  ló n -  

• t s a i  d a l n o s tro  m o v im en to  d irò , che

guato per tiitti.
E u co c i lé  lo ro  le tte rp ;

. B A R R £ , . ¥ t .

C»'“ 'u- D « a ,  , ■ E cc. ,1.
R ispondo  a lla  ,5 c irc o la te  -della F ed e - 

raz ionèsvnon  c o n  .chiac td ieró  m a  e o a  O tta w a , IH, .  A . B»nz $ 1,  U  '
.  / .  ” 5 0 , G . 'F io r e  $ r . 2  50

C ip o  p r ìm o  é i d irò  c h e  a -B a r to  c o . -  S o e là lìs t t ìo e ie  $lÒ ,- "
e  in  tu tf i  igli a ltr i^ p a e s i d 'A m e rièa  P ® ' te s te n im e n to 'm e n -

la  c ris i r i  fe. se n tire  fo rtjp ie irto , ta n to  ®®*"P«Sul $ 5  . 2 1 .0 0
e  o u i c ’è  -,,*9 -o la  irrd u stria '' 3Cans^ -  J . D runózzl 2 5

r ,  M - S c a l e i  95 ,1* 1/.; 1_im «  *»
e ro  c h p  q u i  c 'è  u n a  so la  ln d u » triB ''‘’‘' “ -'»urgh Kans^ -  J . D runózzl 2 5  
è .q u e lla  d e l  g ran ito , e d  è. te ta lm e iì. 25,  i l  y à n d e |l l  2 5 , C .

la ra liz za ta .' . ' ' '  ‘  ,  R o v a te tli - $2 , A . B ò rà rd l SÌ),' A
c h e  . . .   _ _ _
t e  p a ra liz za ta .

N essu n o  d e g li  scalp e llin i lav o ràn o  -in. 
B a r r^  t u t t i  ì  -lab o ra to ri so n o  ferm i 
meno,.uB'o c h e  ^  -eopt.w nam ènte la v o ra .

S eco n d ariam en te  ti d irò  ch e  la  n o 
s tr a  S ez io n e  d o p o  c h e  à  acè o lto  là  nro-i   - j.»_ .. -.

M arosice lli 2 5 , J . F a b b r i 2 5 , - j ‘ , 
C asag ra iid e  $1 4-V5

S b  L quisj M o -  M . G iacq m èttì $ 2 ,
L  U ra n i $  L  G.. Bisógno^$2 .  F ..L a - 
v a z r i $ 2v25, C,. U ra n i $1 G . t è e .

-------------------------   ^  chino  $  1,50 C  V illan i 3 0 , U , Ser-
p o s ta  d e l n o s tro  carissim o com p. D r. 5 0 . T rav ag lin o  5 0  ̂ -J. V iL  
M olin ari n o n  à  m a i m a n ca to  d i c o n tri . ' 1922 M clind A v e, 50,
b u ire  c o l  5 0 cr m e n silm en te . S e p o l t e  ‘̂ c o r n e t t i  $ 1, A . Salmo’irago
q u o te  n o n  « o n o ^ rìsu lta te  g ró ssé  c o rn e i* '»  R ese 'SÒ » A - Rozza'
te  e ra n o  4 -prim o m ese, f u  p e rc h è  v a ri j ‘̂ ' 3**® 2 5 , R à y  S ta r  $ I

la.'oo
 — r —  R i.

cav a to  .f e s ta   . 30 qO
^ r ^ u « e  N . Y . .  A .  M a g g ió re  . . ' 5 .Ò0

.-------------------„ . . . e ,  f u  p e rc h è  v a r i . ; ! . '’ ' ' i  «--uuese K a y  S ta r  $ 1,
n o s tr le o m p . tro v an d o s i d iso ccu p a ti «0 . 1  . E . R»ggió*^0 '

1 coloro «he sono S*®one di'Philadelpbia Fa. Ri.— - ,1— E h d à  B arre , m a  c o lo ro  « h e  so n o  
rim a s ti in n o  sem p re  p a g a to  la  lo ro  
q u o ta . • \

T erzo , v e rre i sa p e te  .-co m e ' và 
p ro p rio  in  q u esto  m o m en to  m e n tre  
le  se z io n i e  coirti « e n ip ag n i spo rcan o  
il  n o s tro  g io rn a le  p e r  p o lem ich e  di 
-graduazion i d i  socialism a -è -da- co n sta , 
la re  -che p ro p r io  t e r  o g n i^ v o k a  c h e  il  
Boetrò -giornate' s ì t ro v a  ip  -bisogno di 
e o sten im en to  fin an r ià riq  SOAò «empxe 
g li u ltim i a  T ispaa'dere p resèn ti.. N o n  
p e r  v a n to r i è  p e r  su p e rb ia , d i c u i  n o n ' 
ab b jam o  ab itu d in e , e  Ip -Io  sa i c a ro  L a  
D uca , m a  so lo  p e r  fa re  u n a  d o v u ta  o 
•in cera  osservazione  -- ' '  .

^  tu t t e  t e  sezioni a d é rd a ^  a l la  n o 
s tr a  fed e razib n e  av esse ro  fa tto ' p e r  il 
n o s tro  A v ad tìI  quello- ch e ' h a  f a tto  la 
Sezione  d i BARRE.. V T . io  »on t 'à a v iù .

■che il  -nòstro g io rn a te  n o n  sa reb b e  
so tto p o s to  e  p assare  c e r ti  p e rio d i cosi 
um ilien ti. , ^

Dico U nùlianti,--perché' p ro p 'r io ' quì 
—  9 "®**® A m e'rica d ove c è r ti  sociàlL  
sto n i, vogliono  e rg e rsi, a  fiiaestt-I d a n 
d o c i scu o la  del so r ia lism ^ ffils s im a lìs ta  
e  d e i 21 p ù n ti  d e l la  T e rz a  f iito i ia r io -  
n a le  d i M oscg, ’̂ tr ìb u e n d o - 'i^ u 'd iz i e 

' oO ndàiine -sii dis-nli*-- »ìA • j?

Q hijm go, IH. 
so sten im en to  
Schonte3̂ ,..Pa_

B eteit, W i», , 
S ezióne  n . m '  
P e p a ro tt i  $ 1,

Sez. I J .m o  M arc.-
• • ' • • • à t o .............. 2 0 .0 0 ,
.  S e r ie n e  so ttó sc r i.

9 . 0 Ó
 2 5 .00

' -  So ttoscriz ione. A .
E, Pcdacci $ f ;  G.

j J ° « ' Za'eo{ta,. c i ,'co m u n ica  , p oco  p rim q  
I essere.- assolutam.é'nte! im p ossib ilitato  
hdfsutor.venire, ' - . -

Ù ft 'b u o n  nun ie ro . d ijB èziqn i j i e r .  raV 
_ .oni .epfeciàlj « L trò v à rp n o  nèU’im pò». 
sibìHtà -d’in v iacè .-ìl.d e leg a to ; '

Il ;cq_mp. F , ‘M atteo n ì fa  p ro p o s ta  
la sse có n d a ta  di. p<»porre! U ’tp rzó ,’«oat>- 
|n m ..co n  I»  p rcm ó s ta i V ita .q -p io r tk  d el,' 
ri’tn to r s to ta te . ' ,  A p p ro v a to :  ' V , . ' ,

r e l a z i o n e  M O RA LE E  F I n 'À J ^ A -
R IA  -D E L  ,SEGKETAR1Ò^' -y -

I. D im o stra  -ohe. p o r  n ia n M n z a  -:dt- 
[« éU te to to ri 'f is s i ;nqn, è ,« ta tó ,‘ptoes,ìL,..o 
ayìlùppazB q u e l lav o ro  - d i .p ropaganda,

[od 'ù rganizzaztene-H anto--tìece«sàrió .. -!'I
[coinipagùi ch e  «1 ' -Cot^res»h»ó dedló 
•co rso  an n o , p ro m isc io  d i  v is ita rq  ,al. 
m e n o  ‘-Una; v o lta  a l .ni.esa qua;lehe loca, 

j'iità, p e r  co n fe re n ze  ò  fu ro n o  ‘jm®9s»ij(, 
ib il ita ti  o  p e r  .a lito  r a g io n i c iò  
« h e  desiderio , .^b;. ' •.

I .;II  r e t t o r e  d u r a n te  i  m e st d i  G en n a io  
Ip e r  ,*n io« itia  ' ̂  .ààgfó'ni. 'd ’'ufficio. ji<m- 
p o tò  'ueèsuùa a tt iv i tà '.«  d a j 'I to  

[A k o sIo  in -p o i doy o tte  .giraTÓ q u a le  o r . 
g a n ìz z à tó re  p e r  co itto  d e lla  F e d e ra rio . 
n q  Nam on.ele. _ O li a l t r i  m em b ri .della 
C . E . .n o n 'p e te r ó n ò  d a fq  a ttiv k A  

’ -Da! .M èrzo a d  A g o sto , C u H a , v ^ Itò
(•j.7 lo c a li tà  e. -tenne 'I* « ò nfèrm ize; B u i 
k te  3 ;  L a  D uca; 2 :  Beflandi .fj- M ó liJa ii 

1 ; to ta le  2  L  '.Si p ro e u ra ro r iò  òfr 
[ ^ n a t i  a  L’A v a n tl » ,» i ven d ette ro ,' c te  
.« a  JCO- d o lla r i d ’opuscO lj propag^anda 
^ . ;« o ,I t e t t e ’- f ru t ta ro n o  $ '139;4$.
. L e  S e rip n ì ch e  -cón trìbu irono  con 

, q u o te  «n'ensiii fu ro n o  C h icàg o  l.l;®; 
l'W ardj_ C h icag o  1 7 .o  W a rd j.  C hicago  
C irco lo  C tovanile. C arlo  M a rx ; C tiìcag'o;

I Cii-coló G iovanile  E u g en e jó  D eh sj ,Chi 
3 ? .ù  W aV dt,.'S eriene  Fem m inile  

I -I L o  ’W ard?  S e r io n e  '.F em tnih ite  17.o' 
j'^Z 't^d; - C icero , III. .fiez ipné  Fem m inile  
rRosa. L u ze m b u rg , o  ’-ie Sez io n i d i jÓ t- 
i ta w é , ll l i  C artìnvdlle H lr  N àkom is.T U ;
S p rin g  V allèy , U Ìj, W es tv a le  i4 {  .R ock! 
Irian d  111^'Ù nìversaJ I h d . r i 'S i n d a c a t e  

|Ìnd.-' • '
L e  e n tra to  fu ro n o ,-d i 'ÌU 5 _ .5 Ò  p e r  

q u o tq  e'-.$ 1 3 9 .4 6  ,-per. « o lte tte ,--lo to le  
'$ 2 5 4 ,9 6 . . -

4  a ll .  p ro p ,«  pu b U id aM m  r r a w  .o l im ,in Ì à to - ..

■de D w v u n ^ o  ''■ ; -, . '

1  i  JirfjiA ino » £ .

, ®  t e f ' J » « 2Ì l » i r i b » n i ; : « j e ( f  f c w , i n i » s ^

p ? g « B ^ j  a  p jB ^fa ,to ,'ii;:.*eck , , # > » #  < i is r  p - f c a e o b o i t  m te t à ^ e  
s e m p re .a U ..  t ^ E H I , ; - s p p M I Ì . ; .  , ‘.1 ..;^^^

! y , B o p O M è m B Ì E Ì M ! R r y c m  .

2  / ’ I. . . . . .  . lÒ e  

3> :t—  terra. allà- n à z io B e ^  ì  tontodòli -

L aJòtt'a-per a

- » U  d i g n i t à ' !  e d  I n d e g n i t à  d i  
j o m p .  a K » a r t e q e n U  à i  p a r t i ^  - d a  - d ì e .  
à n e  d i  a n n i  «  - c h e  ' à h n o  d a t o - ' - p r o v a  i n  

l u t o  e  p e r  t u t t o  d e l l a . t e r o  , r ò d é  e o ^ .  
l i s t a ,  p r o p r i o  q u j .  n o n  t t o v a n o ' i l '  W ì n p o  

t e  v o l o n t à  d i  s Q S l è n e r e '  - i l ' - l o t - o -  g i o r 
n a t e .  ■ -  T _  l - l , -

' ' k  f i n i a m o l a  u n a  b i i o n q  - v o l t a ’ . e  
e h i  à  b u o n  s e n s o .  «1 p ó s t b - d ì  p e r d i r s i  
^  - t e v a n d à ì a  " ' d o v r ò h b b .

s e n t a s i  y  r o s s o r e  r ì e l l a  f a c c i a ’ ?  ’ ì f o t i V i ì -  
d o q ì  n o i  s o c i a l i s t i  d ' A m e r i c a  p r i v i  a i u  
o h e  d t  q u e l  p ò  p ò  d i . d i g n i ^  d i _ s a p e r  

s o a t t o e f e  à l m ^ ó _  « i ^ r i o r n à I | R j < q t ) h B ' 8-  
« a l e .  E  - r i a ,  c o m p a g n i  v e r g o g n i a i à o .
c i l  - S . , .-

R e s t o  d r  s p r e c a r '  t e m p o  n e g l |  a r -  
y c o l i  p ò l e m i e i  u t ì H s a ^ a m o  i l  t e m p o ,  e
f à c c i a m o ' d e l t e - p r o p a - g a n d a  - s à h a  c h e  0
p o r t e r à  d e i - b u o n i  . ;  .  ■  . 7

, ; . D i ,  a l  « r i s s i f n t i .  io ia p .-  M o l i n a r i r i h è  
a  S e z i o n e  d i ’ - B è r r e  è  m e d t ó  o r g o g l i o s a  

d »  s a p e r l o  a l l a  d i r e r i o n e  d e l  n o s t r o  X . ’  
t - J  v a n t i .  T u o

N ^  ' B E R G p H ^ E I r r

B a lle tta  $ 1 ;  C . -M arini 5Ój U  A n - 
r i te t t i  $ 1 , E .'G u id è lti  $ 3 ; 0 , ‘ S an
t in i  $3,; P .  G iu n to li $ J  j- F .. M à t...

* e o n Ì  $ 5     , 6 ,50
C h io a ^ ,  IH. - S e z . .  I 9 .o  w R iffa  d ì 
u n  cu scin o  p ro  A v a h ti ', . ,  ,  -.18 0 0
.CSùcago, IH. Sez. 19 .  T àcco ìti Iro
i  m e m b r i  d e l l a  s e z i o n e  l a ' s e d ù t a  i  

p e r  l a  v j t a  d e l l ' A v a n t i  j  7 . ' p O
C i c e r o ,  H I  .  S e s ^  F e m .  f o n d ò  C a s .  '  

s a  « e r i o n e   . . . . . . . . . . . .   ' 9 .60
Sezione B ro n x  N , Y . -  P r o  A v a n t i  5  OA 

O i i c a g O j  w  „  R icav at f e s k  I 1. < V

.........................   r i s s i s i )
^ .  B osto n , M as». ..R ica v a to -riffa  1 9 .6 8
fteb n sv ille , P a . _- R icavato , fèsta 
d ram m atica  *28 00
N éw -Y ro te  N . Y . *  L , F risìna '-; . . ; . 5 ‘otf

Q u esti ,! -c o n ta g i l i  è  le  sezionS a i  q u a . 
«  od a lle  q u a li te r i f à  deli’A vartti è  a)
d i s q p r a d ì i t ù t i e 't e 't e t t o in to s t i n e  e  d i
t t i t t i  g li "tem i”  -deiru n iv e rso . '  M en- 
#re sonò, aoòanita-m ente p e r  l ’u n d '
3 a ltro  de-i b e n ed e lti ' " ism i”  n o n .d im e n . 
tie an o  c h e  i l  lo ro  gi'orhate d e to  essere  
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